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2009 2008

RICAVI 26.581              25.722          
Ricavi netti da pedaggio 23.454              22.859          
Altri ricavi delle vendite e prestazioni 3.127                2.863            
Margine operativo lordo (EBITDA)* 13.855              14.516          
in % dei ricavi 52,1% 56,4%
Risultato operativo (EBIT)* 11.724              10.993          
in % dei ricavi 44,1% 42,7%
Utile dell'esercizio 8.026                7.383            
Investimenti in attività materiali 7.603                635               
Patrimonio netto 39.037              36.555          
Indebitamento finanziario netto 64.519              66.610          

Risorse umane
Organico medio 67,4 68,9
Organico al 31.12** 72 70

Volumi di traffico (milioni di km)
Veicoli leggeri 201.261 200.552
Veicoli pesanti 42.343 45.891
Veicoli totali 243.604 246.443
Veicoli Teorici Medi Giornalieri (VTMG) 18.610 18.776

Sicurezza
Incidentalità globale (n. incidenti ogni 100 milioni di km percorsi) 29,56 26,81
Incidentalità mortale (n. decessi ogni 100 milioni di km percorsi) 0,00 0,81
Pavimentazione drenante (% km su totale rete) 94,08 93,40

Modalità di esazione (% sul totale di transiti)
Contanti in porta manuale 20,62 20,61
Contanti in porta automatica 12,08 12,47
Viacard e altre carte 12,81 12,92
Telepass 52,80 52,30
Altro 1,69 1,70
Totale 100,00 100,00

* Per la composizione del Margine operativo lordo (EBITDA)  e del risultato operativo (EBIT)  si rimanda
 a quanto riportato nel paragrafo 11 Risultati sintetici della gestione economica
** Include sia il personale a tempo determinato che indeterminato

PRINCIPALI DATI ECONOMICO - FINANZIARI E OPERATIVI
DATI ECONOMICO - FINANZIARI

DATI OPERATIVI
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1. CONSIDERAZIONI GENERALI 
 

Signori azionisti, 

l’esercizio 2009 ha fatto registrare importanti avvenimenti in grado di rilanciare il ruolo e la 

funzione della Società. 

La stipula dello Schema di Convenzione Unica, il concreto avvio del progetto di 

completamento dell’autostrada, il recupero dei mancati adeguamenti tariffari relativi al 

biennio precedente, l’intensificarsi delle attività di manutenzione e gli investimenti realizzati 

nell’anno, hanno infatti caratterizzato l’esercizio appena trascorso determinando risultati 

positivi. 

Il quadro nel cui ambito si è collocata l’azione della Società si è caratterizzato a livello 

generale per la fase difficile che sta attraversando l’economia nazionale, con evidenti 

ricadute sui livelli della domanda di mobilità, rispetto a cui la Società ha reagito mettendo 

in campo interventi di controllo della spesa e di recupero di efficienza e ottimizzando la 

struttura organizzativa interna per far fronte ai maggiori impegni senza ulteriore 

incremento di risorse. 

 

Risultati reddituali e gestionali 
I risultati dell’esercizio 2009, sia reddituali che gestionali, hanno evidenziato il positivo 

esito delle azioni intraprese e delle attività svolte dalla Società. 

I Ricavi, pari a €/mgl 26.581, sono aumentati del 3,3%, anche grazie all’adeguamento 

tariffario (5,14%) applicato dal 1° maggio che ha compensato la flessione del traffico (-

0,9% in termini di veicoli teorici medi giornalieri). 

L’EBITDA, pari a €/mgl 13.855, si riduce del 4,6% per effetto delle maggiori manutenzioni 

conseguenti all’esecuzione del Piano di recupero delle manutenzioni effettuate dalla 

Società negli anni precedenti rispetto alle previsioni del PEF, così come richiesto 

dall’ANAS (pari a €/mgl 1.448). La Società negli anni precedenti aveva optato per un 

diverso trattamento contabile delle spese di manutenzione. 

L’EBIT, pari a €/mgl 11.724, migliora del 6,6% per effetto dell’adeguamento del fondo 

ripristino e sostituzione. 

L’Utile dell’esercizio è pari a €/mgl 8.026, con un aumento dell’8,7% rispetto al 2008. 

I risultati dell’esercizio 2009 si caratterizzano positivamente anche per l’entità degli 

investimenti realizzati nell’anno (prevalentemente attinenti alle attività di progettazione), 

passati da €/mgl 635 a €/mgl 7.603, nonché come già accennato da una significativa 

intensificazione delle attività di manutenzione (circa 5 milioni di Euro nell’anno). 
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Positivi sono stati anche nell’anno i livelli di servizio sulla tratta in esercizio in termini di 

fluidità della circolazione e soprattutto di sicurezza.   

I dati e i grafici di seguito riportati mostrano la capacità di tenuta della Società in questa 

perdurante fase di crisi economica. 
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INDICI DI PRODUTTIVITA'
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La Convenzione Unica 

In data 11/3/2009 ANAS e SAT hanno sottoscritto lo Schema di Convenzione Unica che 

ha concluso un iter complesso ed impegnativo, comunque fondamentale per la Società ed 

il conseguimento dello scopo sociale. 

Un contributo rilevante al conseguimento di tale risultato è stato fornito dalle competenti 

funzioni aziendali di Autostrade per l’Italia incaricate di attuare l’attività di direzione e 

coordinamento che, come noto, il Consiglio di Amministrazione della Società ha deliberato 

debba essere esercitato dalla stessa Autostrade per l’Italia. 

I principali contenuti dello Schema di Convenzione Unica sono di seguito riepilogati. 

Principi generali 

Sostituisce ad ogni effetto la convenzione vigente del 7/10/1999. 

Ha contenuto ricognitivo per alcuni elementi, pattizio e novativo per altri. 

Regolamenta le fasi di progettazione e costruzione del completamento autostradale 

Rosignano-Civitavecchia e quella di gestione dell’intera autostrada Livorno-Civitavecchia. 

Prevede la rinuncia al contenzioso con l’ANAS a decorrere dalla data di efficacia della 

Convenzione. 

Introduce un sistema di sanzioni e penali in caso di inadempienza rispetto agli obblighi di 

Convenzione. 

Scadenza della concessione 

È fissata al 31/12/2046, 30 anni dopo l’apertura al traffico dell’intero completamento 

autostradale, prevista per il 31/12/2016. 

In caso di mancata approvazione del Progetto Definitivo e del correlato Piano Economico 

Finanziario verrà ripristinata l’attuale scadenza del rapporto concessorio all’attuale data 

del 31/10/2028, e il Piano Economico Finanziario sarà riformulato tenendo conto della 

mancata approvazione, nonché dei costi di investimento sostenuti per le attività anticipate 

(progettazione preliminare/definitiva ed opere realizzate anticipatamente). 

Tariffe e relativo aggiornamento 

Le tariffe saranno aggiornate annualmente in base a quanto previsto dalle norme vigenti 

(delibera CIPE n. 39/2007) e in funzione del tasso di inflazione programmata, del fattore X 

riequilibrio e del fattore K di remunerazione degli investimenti realizzati nell’anno 

precedente. 

Alla tariffa così calcolata si aggiunge o sottrae la componente relativa al fattore qualità. 

Piano Economico Finanziario 

Il PEF è stato predisposto antecedentemente alla approvazione da parte del CIPE, in data  

18/12/2008, del  Progetto Preliminare.  Tale approvazione è avvenuta con prescrizioni, 
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che incrementano il costo dell’opera. Il PEF non tiene quindi conto degli effetti prodotti 

dalle suddette prescrizioni, che dovranno essere recepite nel Progetto Definitivo.  

E’ prevista la sua revisione in sede di approvazione del Progetto Definitivo. 

Criteri per la revisione del Piano Economico Finanziario 

SAT, ultimato il Progetto Definitivo, verificherà i presupposti e le condizioni di base che 

determinano l’equilibrio del Piano, con particolare riferimento ai nuovi costi di costruzione, 

alla situazione economica del Paese, alla situazione dei mercati finanziari, alla 

ottimizzazione del sistema di esazione del pedaggio, alle nuove previsioni di traffico da 

asseverare da parte dei finanziatori. 

All’esito della verifica, SAT presenterà all’ANAS uno schema di nuovo Piano economico  

finanziario, unitamente al Progetto Definitivo, ai fini dell’approvazione da parte della stessa 

ANAS per il successivo iter approvativo di legge. 

Ad avvenuta approvazione del Progetto Definitivo da parte del CIPE, nel caso di eventuali 

ulteriori prescrizioni,  SAT provvederà a redigere un nuovo Piano economico finanziario 

che dovrà recepire gli effetti di tali prescrizioni. 

Tale nuovo Piano dovrà essere approvato dall’ANAS e farà parte integrante di un 

eventuale nuovo atto convenzionale. 

In caso di mancata approvazione del Progetto Definitivo e del correlato Piano economico 

finanziario verrà ripristinata l’attuale scadenza del rapporto concessorio all’attuale data del 

31/10/2028, e il Piano economico finanziario sarà riformulato tenendo conto della mancata 

approvazione, nonché dei costi di investimento sostenuti. 

Opere realizzabili anticipatamente 

Lo Schema di Convenzione Unica prevede, nelle more dell’efficacia della Convenzione 

stessa e dell’approvazione del Progetto Definitivo, la possibilità di realizzare, 

anticipatamente rispetto al cronoprogramma, il tratto di interconnessione tra il termine del 

tratto autostradale già in esercizio a Rosignano e la S.S.1 Variante Aurelia (4 Km) al fine 

eliminare le criticità dei fine settimana e degli esodi estivi. 

Come noto, con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale (n. 302 del 30/12/2009) della legge 

n. 191 del 23.12.2009 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato “ (Legge Finanziaria 2010), sono stati approvati ex lege gli Schemi di 

convenzione unica sottoscritti con l’ANAS fino alla data del 31/12/2009, purchè 

recepiscano le prescrizioni delle delibere CIPE di approvazione in termini di invarianza 

sulla finanza pubblica. 

Si è attualmente in attesa di determinazioni in merito all’efficacia e relativa data della 

convenzione unica sottoscritta da SAT. 
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Il progetto di completamento della Livorno-Civitavecchia 

Il 2009 si segnala per la capacità avuta dalla Società di dare concreto avvio al progetto di 

completamento della Livorno-Civitavecchia , da Rosignano a Civitavecchia (206 km circa). 

Preliminarmente si è provveduto ad adeguare, attraverso l’ATI SPEA-STE, il progetto 

preliminare dell’opera alle prescrizioni dettate dal CIPE in sede di approvazione del 

18/12/2008. 

Si è quindi proceduto, incaricando la consociata SPEA, all’elaborazione del Progetto 

Definitivo del primo tratto di prosecuzione da Rosignano sulla Variante Aurelia fino a San 

Pietro in Palazzi, di circa 4 km (lotto 1). 

Il progetto definitivo di questo tratto, presentato all’ANAS in data 15.5.2009 (termine 

previsto dal cronoprogramma allegato allo Schema di convenzione unica) è stato 

approvato con provvedimento del Presidente dell’ANAS in data 6.8.2009 e 

successivamente, grazie ad una piena intesa raggiunta con il territorio, in data 3.12.2009 

approvato dal CIPE. 

Il progetto esecutivo del primo lotto è stato approvato dall’ANAS in data 11.12.2009 ed i 

lavori di costruzione sono stati affidati alla consociata Pavimental il 15.12.2009. 

Attualmente è in corso la progettazione definitiva degli interventi di adeguamento e 

riqualificazione della viabilità esterna. 

Nel contempo è stata avviata la progettazione definitiva dell’intera opera, da S. Pietro in 

Palazzi a Civitavecchia, il cui incarico è stato affidato a SPEA il 4.8.2009. All’attività di 

progettazione si sta accompagnando l’aggiornamento dello studio di traffico e delle sue 

possibili evoluzioni nel periodo di concessione, nonché l’analisi mirata delle problematiche 

archeologiche. 

La Società, d’intesa con l’ANAS e il Ministero delle Infrastrutture, sta perseguendo 

l’obiettivo di avviare la realizzazione a stralcio di un ulteriore lotto, nella parte iniziale a 

sud, da Civitavecchia a Tarquinia (circa 14 km). 

Il progetto definitivo relativo a questo tratto è in avanzata fase di esecuzione d’intesa con il 

territorio interessato. I lavori potranno essere avviati nell’autunno del 2010. 

Un impulso determinante allo sviluppo del progetto di completamento della Tirrenica, oltre 

che dall’azionista ASPI e dalle sue strutture organizzative, è venuto dalla nomina del 

Commissario Straordinario per la realizzazione dell’Asse autostradale Livorno-

Civitavecchia, con poteri di monitoraggio, vigilanza, impulso e coordinamento, il tutto per 

velocizzare le procedure esecutive con riferimento ad ogni fase dell’investimento. 
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Signori Azionisti, 

si segnala, infine, che nel mese di aprile, in occasione dell’Assemblea Ordinaria degli 

Azionisti, si è proceduto alla nomina dei nuovi Amministratori e dei Sindaci per il triennio 

2009-2011. 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi successivamente, ha proceduto a definire le 

cariche sociali e a conferire i poteri. 

Nel mese di maggio si è tenuta un’Assemblea degli Azionisti che, in seduta straordinaria,  

ha ampliato il numero dei Consiglieri da 5 a 7 ed ha approvato le modifiche da apportare 

allo Statuto Sociale per adeguarlo alla normativa relativa alle società concessionarie 

autostradali introdotta dalla Legge Finanziaria del 2007, e, in seduta ordinaria, ha 

nominato i due nuovi consiglieri. 
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2. GESTIONE OPERATIVA DELL’AUTOSTRADA 
 
 
2.1 L’Autostrada in esercizio 
La configurazione della tratta autostradale, aperta al traffico il 3 luglio 1993, è rimasta 

invariata rispetto al precedente esercizio per cui si confermano le informazioni riportate 

nelle relazioni degli anni precedenti. 

La tratta in esercizio si estende per km 36,6 che iniziano poco a nord di Livorno, dove 

l’autostrada si connette senza soluzione di continuità con l’autostrada “Sestri Levante-

Livorno” gestita dalla S.A.L.T., e terminano a Rosignano Marittimo. 

La sezione trasversale, di dimensioni pari a 24,00 m, è costituita da due carreggiate 

separate da uno spartitraffico di 3 m; ogni carreggiata è costituita da due corsie di m 3,75 

ciascuna, più una corsia di emergenza di m 3,00.  

Di seguito si riportano alcuni elementi caratterizzanti la tratta in esercizio. 

 
 
 
 
 

Dotazioni gestionali e di servizio 

6 viadotti per uno sviluppo complessivo pari a circa 15,5 Km 

7 gallerie a doppio fornice, 3 naturali e 4 artificiali, per uno sviluppo complessivo pari a circa 

5 chilometri nelle due direzioni 

2 aree di servizio 

2 stazioni di esazione pedaggi (Collesalvetti e Rosignano M.mo) 

1 caserma di Polizia Stradale 

49 piazzole di sosta 

41 colonnine SOS (“foniche”) 

8 cartelli a messaggio variabile (3 in itinere, 5 agli ingressi) 

15 telecamere 

5 stazioni meteorologiche 

2 postazioni di rilevamento dei flussi di traffico 

1 pesa per verifiche sui mezzi pesanti 

1 Punto Blu 
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2.2 Traffico 
Dai dati di traffico dell’esercizio 2009 si evidenzia che per il secondo anno consecutivo il 

trend di crescita che aveva caratterizzato la tratta, a causa della sfavorevole congiuntura 

economica e dell’esaurimento degli incrementi dovuti al traffico indotto, si è interrotto 

manifestando una significativa flessione della domanda. 

Il consuntivo al 31 dicembre registra un valore di T.G.M. (Traffico Giornaliero Medio) 

annuo pari a 18.610 veicoli/giorno, accompagnato da un massimo mensile (T.G.M.M.), in 

agosto, di 35.557 veicoli/giorno, presentando un saldo complessivamente negativo rispetto 

al precedente esercizio pari al -0,88%. 

Questo risultato è un combinato fra la componente veicoli leggeri che segna un +0,63% e 

la componente veicoli pesanti che segna un -7,48%, portando la propria incidenza sul 

traffico totale al 17,38%. In termini di veicoli km la flessione di domanda risulta essere 

ancora più marcata: +0,35% dei leggeri, -7,73% dei pesanti e –1,15% del traffico totale. 

 
Confronto VTGM 2009 – 2008 (totali) 

 

Mesi Veicoli 
Leggeri 

Var % 
09-08 

Veicoli
Pesanti 

Var % 
09-08 

Veicoli
Totali 

Var % 
09-08 

Gennaio        8.334  -2,16        2.144 -23,07      10.478  -7,32 

Febbraio        8.773  -4,23        2.637 -13,53      11.410  -6,56 

Marzo        9.802  -13,28        2.826 -8,28      12.627  -12,21 

Aprile      13.957  9,20        3.362 -7,18      17.319  5,58 

Maggio      16.956  7,61        3.659 -8,11      20.615  4,44 

Giugno      21.073  -1,70        3.813 -6,29      24.886  -2,43 

Luglio      27.012  2,10        4.440 -6,90      31.452  0,73 

Agosto      31.406  0,77        4.152 -6,24      35.557  -0,10 

Settembre      16.869  2,89        3.565 -7,28      20.434  0,95 

Ottobre      11.405  -0,53        3.037 -5,99      14.442  -1,73 

Novembre        9.089  0,35        2.729 1,12      11.817  0,53 

Dicembre        9.176  -2,59        2.409 1,75      11.585  -1,72 

media      15.375  0,63        3.235 -7,48      18.610  -0,88 
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Di seguito vengono riportati i dati relativi al totale dei veicoli chilometro:  
 

  Veicoli chilometro / 1000 

Mese  Leggeri Pesanti Totali 
Gennaio  9.265 2.384 11.648 
Febbraio  8.810 2.648 11.458 

Marzo  10.897 3.142 14.039 
Aprile  15.016 3.618 18.634 

Maggio  18.851 4.069 22.919 
Giugno  22.672 4.103 26.775 
Luglio  30.030 4.936 34.966 
Agosto  34.914 4.616 39.530 

Settembre  18.148 3.835 21.984 
Ottobre  12.679 3.377 16.057 

Novembre  9.778 2.936 12.714 
Dicembre  10.201 2.678 12.880 

     
Totali  201.261 42.343 243.604 

 
 



 17

2.3 Sicurezza e viabilità 
Sicurezza 

Nel corso del 2009 l’incidentalità in autostrada non ha fatto registrare significative 

variazioni. 

Il numero di incidenti in carreggiata è diminuito rispetto al 2008 (da 61 a 60), mentre è 

aumentato il numero di incidenti sulle pertinenze (da 5 a 12). 

Nel complesso, in presenza di una riduzione del traffico, i tassi di incidentalità risultano 

peggiorati ma comunque sempre molto bassi rispetto alle medie relative all’incidentalità 

nel trasporto stradale. 

Nessun incidente mortale si è verificato nell’anno. 

 

INDICATORI DI SICUREZZA/QUALITA'              
(ogni 100 milioni di km percorsi) 2005 2006 2007 2008 2009 

tasso di incidentalità globale 35,79 31,02 32,55 26,78 29,56
tasso di incidentalità in carreggiata 31,42 24,57 25,80 23,94 24,63
tasso di incidentalità con cons. alle persone 8,73 5,64 6,75 6,09 7,76 
tasso di incidentalità mortale 0,00 0,81 0,00 0,81 0,00 
tasso di mortalità 0,00 0,81 0,00 0,81 0,00 

 
 
Viabilità 
 
Nel 2009 le condizioni climatiche sono state meno favorevoli per il traffico rispetto all’anno 

precedente. 

Si sono registrati, infatti, 6 eventi neve contro nessuno dell’anno precedente. Un dato 

considerevole se rapportato alla localizzazione geografica dell’autostrada. 

Ciononostante non si sono registrate chiusure direttamente addebitabili ad eventi meteo. 

Nell’anno sono stati attivati 423 cantieri, il 7,7% in meno rispetto all’anno precedente, pur 

avendo realizzato un maggior numero di interventi. Grazie alla pianificazione annua 

funzionale a minimizzare l’impatto sulla viabilità, i cantieri non hanno dato luogo a code o 

rallentamenti. 

Inoltre, durante gli “esodi”, in concomitanza con le principali festività nazionali e nei 

weekend estivi i cantieri sono stati rimossi. 

Gli interventi finalizzati al miglioramento della fluidità presso la barriera di Rosignano 

hanno portato ad una diminuzione delle ore di accodamento pari a circa l’ 82,18% rispetto 

all’anno precedente. 
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Sulle condizioni di deflusso alla stazione di Collesalvetti, dove a differenza degli anni 

passati, si sono registrati alcuni puntuali fenomeni di accodamento, hanno influito i cantieri 

presenti sulla Fi.Pi.Li. 

Nel complesso le condizioni di fluidità della circolazione in autostrada sono migliorate, in 

termine di tempo complessivo perso in coda, del 71,6% rispetto al 2008.  

Anche le code e i rallentamenti in itinere segnano una diminuzione pari a circa lo 0,8% 

rispetto all’anno precedente. 

 
2.4 Tariffe 
La Società è stata autorizzata ad applicare, a far data dal 1° maggio 2009, un 

adeguamento tariffario pari al 5,14%. 

Tale incremento percentuale è il risultato di: +1,64% spettante per effetto dell’applicazione 

dell’adeguamento convenzionale relativo al 2009 e + 1,43% e + 2,07% riferiti 

rispettivamente al recupero della differenza tra l’adeguamento richiesto dalla Società e 

quello riconosciuto dall’ANAS per gli anni 2007 e 2008. 

Alla Società è stato riconosciuto per l’anno 2010, applicato a far data dal 1° gennaio, un 

incremento delle tariffe, sulla base della formula convenzionale di price-cap, del 2,11%. 

 

2.5 Esazione 
Nel corso del 2009, mentre non si è registrata una variazione significativa delle transazioni 

effettuate in porta manuale, si è invece evidenziato uno spostamento del pagamento 

automatico di tipo statico (viacard e casse aut.) che ha segnato un -0,55% a favore di 

quello dinamico (Telepass) che ha segnato un +0,48%  

OPERAZIONI DI PAGAMENTO PER MODALITA' 

Modalità di Pagamento Numero   Numero   Variazione in % 
  operazioni 2008 % operazioni 2009 % 2009/2008 
Contanti in porta manuale 1.024.073 20,6 1.021.727 20,6 -0,2 
Cassa automatica (contanti) 619.066 12,5 598.313 12,1 -3,4 
VIAcard C/C e Plus 149.393 3,0 134.818 2,7 -9,8 
Telepass 2.598.728 52,3 2.614.891 52,8 0,6 
Tessere a scalare 74.863 1,5 70.547 1,4 -5,8 
Carte di credito 256.958 5,2 262.430 5,3 2,1 
FAST pay 160.287 3,2 167.055 3,4 4,2 
Totale pagamenti automatizzati 3.859.295 77,7 3.848.054 77,7 -0,3 
Altro (RMPP*, scioperi, violazioni) 84.672 1,7 83.764 1,7 -1,1 
Totale Generale 4.968.040   4.953.545   -0,3 
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Inoltre si è registrata una ulteriore contrazione della percentuale del pagamento per 

contanti, dal 33,07% del 2008 al 32,70% del 2009, accompagnata da un incremento della 

quota dei pagamenti effettuati con telepass e telepass family, passati dal 52,30% del 2008 

al 52,79% del 2009. 

 
2.6 Aree di servizio 
Sul tratto autostradale gestito dalla SAT sono presenti l’area di servizio Fine Est e l’area di 

servizio Savalano Ovest. Entrambe gestite dalla API con marchio IP. In ognuna di esse 

sono presenti n. 32 stalli per mezzi pesanti. 

Il monitoraggio continuo effettuato dalla Società sulla qualità del servizio offerto alla 

clientela nelle aree, ha consentito di mantenere le stesse su elevati standard: anche nel 

corso del corrente anno è stato sfiorato il 100% dell’indice della qualità erogata. 

Nel 2009 le royalties di competenza della SAT, ricevute da parte dei sub-concessionari 

ammontano a €/mgl 2.460, contro gli €/mgl 1.796 dell’esercizio precedente, con un 

incremento del 20,6%.  

 
2.7 Manutenzioni 
Durante l’anno 2009 sono state eseguite tutte le lavorazioni necessarie a mantenere 

efficiente e in buono stato di conservazione l’infrastruttura autostradale e le relative 

pertinenze. Sono stati spesi per tali interventi in totale €/mgl 5.042, di cui €/mgl 3.584 così 

suddivisi: 

• Manutenzione ordinaria ricorrente: €/mgl 1.262 

• Manutenzione funzionale              : €/mgl    449 

• Manutenzione pavimentazione      :€/mgl    348 

• Manutenzione non ricorrente        : €/mgl 1.525 

Inoltre sono stati spesi, su richiesta del Concedente ANAS trasmessa con nota del 

30.6.2009,  €/mgl 1.458, quali ulteriori interventi di manutenzione non ricorrente per 

utilizzo della Riserva Straordinaria Vincolata per mancate manutenzioni. 

 

2.7.1 Manutenzione ordinaria ricorrente 
Gli interventi di manutenzione ricorrente, come gli anni precedenti, hanno riguardato 

principalmente le seguenti attività: 

• interventi puntuali di ripristino delle pavimentazioni ammalorate 

• manutenzione di rilevati e scarpate 
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• regolazione idraulica 

• ripristino e/o sostituzione di segnaletica verticale e orizzontale ammalorata 

• ripristino e/o sostituzione di barriere di sicurezza incidentate 

• sfalcio delle erbe 

• manutenzione degli impianti e riparazione dei guasti 

Più in particolare, per quanto riguarda le pavimentazioni, l’intervento più significativo ha 

riguardato il ripristino superficiale della pavimentazione in corrispondenza di un leggero 

smottamento della scarpata manifestatosi al km. 191+200 della carreggiata Nord. 

Per la segnaletica orizzontale è stato effettuato il ripasso in termo-spruzzato del margine 

Dx, tratteggio ed alcuni tratti di margine Sx in entrambe le carreggiate, nel tratto compreso 

tra Collesalvetti e Rosignano; il rifacimento in vernice della segnaletica in corrispondenza 

di tratti ripavimentati ed il ripasso in corrispondenza del tratto terminale dell’autostrada. 

Sono stati effettuati inoltre interventi di sostituzione di segnaletica verticale. 

Nell’ambito delle opere in verde sono stati eseguiti interventi di ceduazione delle essenze 

arboree costituenti probabile pericolo per la sicurezza della circolazione e costituenti 

intralcio per la corretta ispezione delle opere d'arte, soprattutto in corrispondenza di alcune 

spalle di viadotto. 

Sono state espiantate essenze arboree ed arbustive, dall’area che sarà interessata dalla 

cantierizzazione relativa ai lavori di prolungamento della tratta autostradale, con il loro 

successivo reimpianto nelle pertinenze autostradali. 

 

2.7.2 Manutenzione funzionale 
Gli interventi hanno riguardato le pulizie della tratta autostradale, lo svolgimento delle 

operazioni invernali e la gestione degli automezzi da lavoro. 

Gli interventi più significativi sono stati quelli di recupero e bonifica a causa di incidenti che 

si sono verificati lungo la tratta autostradale e le relative pertinenze. 

 

2.7.3 Pavimentazioni 
Gli interventi più significativi hanno riguardato il rifacimento a tutta sezione del tappeto di 

usura drenante del tratto compreso tra il km. 199+850 ed il km. 201+400 della carreggiata 

Sud. 

Nel corso del 2009 la Società, al fine di conservare uno standard qualitativo costante delle 

pavimentazioni (ovvero un valore costante dell’indice Ipav nel tempo), ha iniziato a 

distribuire gli interventi di manutenzione dello strato di usura superficiale in maniera 

uniforme prevedendo ogni anno il rifacimento di una quota parte di pavimentazioni. Così la 
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necessità di avere una quota di fondo destinata alle pavimentazioni si riduce ai soli 

interventi di risanamento profondo (interessanti gli stati sottostanti le pavimentazioni 

superficiali) che si dovrebbero realizzare ogni 10 anni. 

 

2.7.4 Manutenzione non ricorrente 
Le manutenzioni non ricorrenti hanno interessato le gallerie, con la pulizia e tinteggiatura 

delle centine delle gallerie naturali e la tinteggiatura dei piedritti, le opere accessorie alle 

opere d’arte, con interventi su giunti, appoggi, ritegni sismici e rampe metalliche dei 

viadotti. Sono stati effettuati interventi di ristrutturazione delle centrali termiche e degli 

impianti di climatizzazione. Tra gli impianti di esazione, l’intervento più significativo è stato 

la ristrutturazione del MCT. Sono stati infine sostituiti gli apparati del ponte radio. 

Un capitolo a parte meritano le attività realizzate per l’utilizzo della Riserva Straordinaria 

Vincolata per mancate manutenzioni. Più in particolare, gli interventi realizzati sono stati i 

seguenti: 

• Sostituzione di 4 PMV 

• Istallazione di PMV “Freccia/Croce” in tutte le gallerie della tratta in esercizio 

• Sostituzione dell’apparato SDH 

• Sostituzione giunti e interventi di sostituzione e rigenerazione di appoggi dei viadotti 

• Attenuatori d’urto per le principali cuspidi 

• Istallazione di lampade a led nelle gallerie Rimazzano e Orciano 

• Raddoppio di una rampa di svincolo presso la barriera di Rosignano 

 
 
 
 
3. RISORSE UMANE 
 

3.1 Organizzazione  
La Società si è prefissata nel corso del 2009 il conseguimento di alcuni obiettivi, in 

particolare: motivare le risorse a migliorare le proprie prestazioni, conseguire gli obiettivi 

assegnati con rapidità, lavorare in squadra. 

Tutto ciò ha determinato una diversa configurazione organizzativa della Società che ha 

infatti istituito una struttura preposta specificamente alla gestione delle attività tecniche e di 

quelle relative all’esercizio autostradale della tratta già realizzata, rafforzando il presidio 

delle problematiche attinenti allo sviluppo del progetto di completamento dell’autostrada. 
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Al riguardo la responsabilità di tale struttura è stata affidata ad un dirigente tecnico 

distaccato da un’altra Società del Gruppo, con una significativa esperienza nella 

realizzazione di nuove opere autostradali. 

La responsabilità delle restanti aree di attività della Società (personale, legale, acquisti, 

contratti e affari generali) è stata affidata ad un altro dirigente distaccato da Autostrade per 

l’Italia, con una significativa esperienza nella strutturazione di sistemi di gestione e di 

controllo. 

3.2 Organico puntuale del Personale in forza al 31 dicembre 

 

Tempo indeterminato 
QUALIFICA 31/12/2009 31/12/2008 DIFFER. 

Dirigenti 0 0 0 
Quadri 6 6 0 
Impiegati 32 30 2 

Operai 12 13 -1 

Esattori 22 21 1 

Totale 72                70 2 

 

Non risultano al 31.12.2009 dipendenti in forza alla Società con contratto a tempo 

determinato, come a fine 2008. 

3.3 Organico medio  

 

Tempo indeterminato 
QUALIFICA Media 2009 Media 2008 DIFFER. 

Dirigenti 0,0 0,0 0,0 
Quadri 6,0 6,0 0,0 
Impiegati            27,7 27,4 0,3 
Operai 12,5 13,0 -0.5 
Esattori 21,2 20,3 0,9 

Totale 67,4 68,9             -1,5 
 

Il costo del personale della SAT è stato nell’anno 2009 pari a €/mgl 4.263 con un costo 

medio unitario di €/mgl 63,25. 
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3.4 Relazioni Industriali 
Le relazioni industriali, nel corso del 2009, hanno continuato ad essere condotte in 

maniera tale da assolvere ad un plurimo e parallelo ordine di obiettivi ed esigenze. 

Nell’ambito di un costante e proficuo confronto con le OO.SS., che si è sempre svolto alla 

ricerca di soluzioni tese al miglioramento dell’efficienza gestionale ed all’adeguamento 

della forza lavoro presente alle mutate condizioni sopravvenute, è continuata la 

contrattazione finalizzata ad ottimizzare l’impiego delle risorse in una logica di recupero di 

produttività’, di proseguimento della politica legata all’automazione, di efficientamento 

aziendale, di una continua crescita formativa/professionale e di stabilità occupazionale. 

Particolare attenzione è stata posta alle relazioni industriali attraverso il  consolidamento di 

accordi sindacali con valenza nazionale ed alla negoziazione con le OO.SS. territoriali per 

la gestione e soluzione di specifiche problematiche, con particolare attenzione al 

mantenimento del buon clima relazionale attraverso la costante cura della comunicazione 

e dell’informativa per un sereno assetto delle relazioni industriali stesse. 

 
3.5 Formazione del Personale 
Nel corso del 2009 si è voluto focalizzare l’attenzione soprattutto sulle problematiche 

relative ai temi della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, in conformità alla 

normativa vigente, organizzando corsi di formazione interna ovvero partecipando ad 

iniziative organizzate da qualificate strutture esterne. 

 

3.6 Sicurezza dei Luoghi di Lavoro 
Nell'ambito dell'applicazione del D.Lgs. 81/08 sono state effettuate le visite sui luoghi di 

lavoro da parte del responsabile del servizio di protezione e prevenzione e da parte del 

medico competente. 

Sono state emanate delle procedure organizzative ai sensi sempre del D. Lgs. 81/08 e 

sono state effettuate delle analisi e dei rilevamenti di dati per il rispetto della normativa 

vigente in materia di tutela della salute dei lavoratori. Tutte le verifiche effettuate hanno 

dato esito favorevole. 
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4. SOSTENIBILITA’ 
 
La Società è motivatamente impegnata sul fronte delle politiche ambientali e di 

sostenibilità. 

Aderisce alla Carta degli impegni per la sostenibilità di Autostrade per l’Italia, con azioni 

coerenti rispetto agli obiettivi posti sul piano di: valori, organizzazione e processi, 

sicurezza stradale, sicurezza sul lavoro, clienti, risorse umane e ambiente. 

La Società partecipa inoltre alla predisposizione del Bilancio di Sostenibilità annuale di 

Autostrade per l’Italia. 

 

 

 

 
5. CONTENZIOSI 
5.1 Contenziosi con Ente Concedente 
Sul piano del contenzioso in essere con la concedente ANAS, si segnala che la situazione 

rappresentata nella Relazione di Esercizio 2008 è rimasta invariata relativamente ai ricorsi 

presentati contro i provvedimenti emessi dalla medesima ANAS nei confronti della SAT. 

E’ comunque da evidenziare che le parti, con la sottoscrizione dello Schema di 

Convenzione Unica si sono impegnate (art. 33), a decorrere dalla data di efficacia della 

stessa, a rinunciare a tutti i giudizi tra loro pendenti, rinunciando, altresì, ad ogni eventuale 

altro diritto o pretesa ad essi connessi. A tal fine, dalla data di efficacia della Convenzione, 

le parti formalizzeranno presso gli organi giurisdizionali competenti gli atti di rinuncia 

secondo le modalità di rito. 

 

5.2 Ricorsi al TAR del Lazio e della Toscana e al Presidente della Repubblica 
avverso la Delibera CIPE del 18/12/08 
Il contenzioso in questione riguarda numerose persone giuridiche e fisiche che hanno 

presentato dei ricorsi al TAR Lazio, al TAR della Toscana e al Presidente della 

Repubblica, contro la delibera del CIPE del 18 dicembre 2008 con la quale è stato 

approvato il progetto preliminare e lo studio di impatto ambientale del tratto Rosignano 

Marittimo-Civitavecchia. Tali ricorsi sono stati presentati contro il CIPE, alcuni Ministeri,  

ANAS, Regioni, Comuni e anche contro la SAT. Per cui sono stati affidati a legali di fiducia 
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i relativi incarichi per la tutela della Società. Gli amministratori valutano il rischio di 

soccombenza come possibile non ricorrendo comunque il rischio di eventuali passività. 

 

5.3 Servizio Soccorso Meccanico 
Il 20 settembre 2007 l’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato (AGCM) ha 

avviato un’istruttoria nei confronti di alcune società concessionarie autostradali, tra cui 

anche la SAT, per un presunto abuso di posizione dominante. A seguito di impegni assunti 

da tutte le parti del procedimento la AGCM  ha deliberato il 23.10.2008 la conclusione del 

procedimento senza accertamento dell’infrazione. 

Avverso tale procedimento è stato presentato al TAR Lazio un ricorso da parte delle 

società ACI e Europe Assistance – VAI. Il TAR Lazio l’8 maggio 2009 ha accolto il ricorso 

e l’AGCM ha a sua volta chiesto l’impugnazione della sentenza in questione presentando 

un ricorso al Consiglio di Stato in data 20 ottobre 2009. 

D’accordo con la capogruppo, che svolge l’attività di direzione e coordinamento anche per 

la SAT, si è deciso di procedere ad una costituzione formale in giudizio riservandosi di 

integrare le motivazioni in una fase successiva del giudizio. 

 

5.4 Altri contenziosi pendenti 
La situazione del contenzioso, in corso di definizione, che interessa la Società deriva dai 

lavori di costruzione dell’autostrada in esercizio. 

Infatti le imprese appaltatrici dei lavori, hanno a suo tempo iscritto riserve non accettate 

dalla Società e in conseguenza hanno attivato azioni giudiziarie per il loro riconoscimento. 

La Società ha, tramite i propri legali di fiducia, posto in essere una serie di azioni per la 

miglior difesa e la tutela del patrimonio aziendale. 

Gli sviluppi di tali azioni possono essere considerati positivi per la quasi totalità delle 

controversie, con conseguenti sensibili riduzioni degli importi riconosciuti per quelle chiuse 

e da riconoscere per le riserve vantate dalle imprese appaltatrici per quelle aperte, anche 

considerando le valutazioni espresse dai legali di fiducia. In merito agli importi si rimanda a 

quanto riportato tra i Conti d’Ordine evidenziati in Nota Integrativa. 

 

 

 

6. INFORMATIVA RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DEL D.Lgs. 231/01 
In merito agli adempimenti posti in essere dalla Società ex Decreto legislativo n. 231/01 

sul Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo, segnaliamo che la Società si è da 
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tempo puntualmente dotata del predetto Modello ed ha istituito il proprio Organismo di 

Vigilanza. 

Il citato Organismo di Vigilanza svolge i propri compiti istitutivi effettuando la periodica 

attività di reporting nei confronti degli Organi Societari e di Controllo mediante due 

relazioni, una per ciascun semestre dell’esercizio sociale, ove fornisce una puntuale 

informativa dell’attività espletata. 

L’Organismo di Vigilanza, nel corso dell’anno 2009, ha posto in essere azioni volte ad 

assicurare il funzionamento, l’efficacia e l’osservanza del citato Modello. 

Al riguardo l’Auditing Interno della Capogruppo, sulla base dell’incarico a suo tempo 

conferitogli dalla Società al fine di supportare l’Organismo di Vigilanza, nell’espletamento 

delle attività di propria  competenza, ha attivato nel corso dell’anno 2009 verifiche aventi 

ad oggetto alcuni processi aziendali. 

L’analisi svolta ha rilevato la conformità delle attività poste in essere dalle disposizioni 

aziendali e la validità del sistema di controllo interno attualmente adottato. 

In relazione, poi, agli obiettivi contenuti nel piano di Azione pluriennale, predisposto dal 

medesimo Organismo, nel corso dell’esercizio è stato ulteriormente ampliato e adeguato il 

quadro procedurale aziendale, alla luce dei mutamenti intervenuti nella vigente normativa. 

E’ stata altresì avviata la mappatura dei rischi 231/01 con l’ausilio della struttura Risk 

Management della controllante Autostrade per l’Italia con l’individuazione dei protocolli a 

presidio dei rischi stessi. 

 

 

 

 

 

7.  INFORMATIVA RELATIVA ALL’APPLICAZIONE DEL D.Lgs. 196/03 
La Società ha regolarmente adempiuto agli obblighi imposti dalla normativa in materia di 

protezione dei dati personali introdotta dal D.Lgs. n. 196/2003 ed entrata in vigore il 1° 

gennaio 2004. 

Il Documento Programmatico sulla Sicurezza (DPS), redatto e certificato alla data del 30 

marzo 2009 in conformità a quanto disposto dal citato decreto Legislativo, contiene, tra 

l’altro, l’indicazione dei dati personali trattati in via informatica dalla Società nello 

svolgimento della propria attività gestionale, l’analisi dei rischi conseguenti ai trattamenti, 

nonché le misure di prevenzione da adottare per garantire l’integrità dei dati e la loro 

riservatezza. 



 27

Nello stesso documento sono inoltre illustrati i programmi di formazione specifici per il 

personale interessato per renderlo edotto dei rischi e delle misure di prevenzione per 

evitare comportamenti non rispondenti alla tutela dei dati gestiti.  

 

 

 

 

8. REQUISITI SPECIFICI DISPOSTI DALL’ART. 2428 C.C. 
Considerato il business della Società la stessa non risulta esposta a rischi di cambio né a 

significativi rischi di credito e liquidità. Sulla base della Convenzione con l’ANAS, 

l’incremento tariffario può essere bloccato in relazione alle differenze tra i valori sia delle 

manutenzioni che degli investimenti esposti in piano finanziario e quelli risultanti dal 

bilancio. 

La società non ha svolto attività di ricerca e sviluppo nel corso dell’esercizio. 

La Società non possiede, né direttamente, né tramite società fiduciarie o per interposta 

persona, azioni proprie e azioni o quote di società controllanti. Non sono state effettuate  

operazioni nel corso dell’esercizio su azioni proprie e azioni o quote di società controllanti. 

La Società non è soggetta a rischi finanziari e commerciali pertanto non ha posto in 

essere strumenti di copertura. 

 
 
 
 
 
9. RAPPORTI CON IMPRESE CONTROLLATE, COLLEGATE, 
CONTROLLANTI E IMPRESE SOTTOPOSTE AL CONTROLLO DI 
QUESTE ULTIME 
In relazione a quanto previsto dal Codice Civile si precisa che sono in essere i seguenti 

rapporti commerciali e/o finanziari con le Società di seguito elencate: 

• ATLANTIA  S.p.A: controllante indiretta, con la quale la Società Autostrada Tirrenica p.A 

ha aderito al Consolidato Fiscale Nazionale per il triennio 2009-2011.   

• Autostrade per l’Italia S.p.A.: controllante diretta, che esercita l’attività di direzione e 

coordinamento e con la quale sono in essere contratti di service per la gestione del 



 28

personale e dei sistemi informativi, per la predisposizione del bilancio, del budget e dei 

piani finanziari e, infine, per  la gestione della tesoreria.  

E' proprietaria del fabbricato dove sono situati gli Uffici di Roma della Società e per i quali 

vengono corrisposti il canone ed i relativi oneri condominiali. 

E’ in essere un rapporto di conto corrente avente un saldo a credito della Società di €/mgl. 

1.467 alla data del 31 dicembre 2009. Nel rapporto di conto corrente vengono regolati tutti 

gli aspetti economici connessi con i distacchi di personale, le forniture di beni, le 

prestazioni di servizi. In detto rapporto confluiscono, inoltre, tutte le operazioni monetarie 

derivanti dalla regolazione dei pedaggi autostradali nell’ambito della Convenzione di 

interconnessione. 

• EsseDiEsse S.p.A.: consociata con la quale  nel corso del 2009 sono continuati i rapporti 

di service per le attività amministrativo-contabili, l’amministrazione del personale e dei 

servizi generali.  

• SPEA S.p.A.: consociata; è stata mandataria, con quota del 60%, dell’Associazione 

Temporanea di Imprese incaricata della progettazione preliminare relativa al 

completamento dell’autostrada in concessione tra Rosignano e Civitavecchia e dalla data 

del  28/10/2009 è affidataria della progettazione definitiva di tale attività. 

• PAVIMENTAL S.p.A.: consociata, ha realizzato interventi sullo strato di usura della 

pavimentazione della tratta in esercizio, dal 15/12/2009 è affidataria dei lavori di 

costruzione del Lotto 1. 

• R.A.V. S.p.A.: consociata, con la quale sono in essere rapporti derivanti dalla regolazione 

dei pedaggi nell’ambito della Convenzione di interconnessione ed il riaddebito di costi 

comuni e di personale distaccato. 

• Società Italiana per il Traforo del Monte Bianco S.p.A.: consociata,  con la quale sono in 

essere rapporti legati al riaddebito di costi comuni e di personale distaccato. 

• Torino-Savona S.p.A.: consociata,  con la quale sono in essere rapporti derivanti dalla 

regolazione dei pedaggi nell’ambito della Convenzione di interconnessione. 

• AD Moving S.p.A.: consociata, con la quale nel corso del 2008  è stato formalizzato un 

contratto per la gestione degli spazi pubblicitari. 

• New Pass S.p.A..: consociata, con la quale sono in essere rapporti di tipo commerciale 

per la gestione del Telepass. 

• Autostrade Service S.p.A.: consociata, con la quale sono in essere rapporti nell’ambito 

dei contratti di Global Service con la Provincia di Firenze. 

• TowerCo S.p.A.: consociata, con la quale sono in essere rapporti per l’affitto di aree di 



 29

proprietà della Società, idonee ad essere utilizzate quali siti multiservizi e multioperatore. 

• Telepass S.p.a: consociata; con tale impresa risultano rapporti di tipo commerciale. 

• Società Autostrade Meridionali p.A. consociata, con la quale sono in essere rapporti legati 

al riaccredito di personale distaccato. 

• Società Infrastruttura Toscana p.A.: consociata, con la quale sono in essere rapporti 

relativi alle attività di collaborazione professionale per gli affari societari, per l’organismo 

di vigilanza e per segreteria di direzione. 

Inoltre tutti i rapporti sopra descritti sono regolati da normali condizioni di mercato o sulla 

base della quota parte dei costi comuni sostenuti, nell’interesse dello sviluppo delle 

attività della Società. 

Di seguito si riepilogano, in forma tabellare, i rapporti economici intercorsi nel 2009, 

nonché i rapporti patrimoniali in essere al 31 dicembre 2009. 

 

Valore della produzione 68            

Costi della produzione 1.314        

Proventi finanziari 43            

Oneri finanziari 1              
Proventi straordinari
Oneri straordinari

Crediti, ratei e risconti attivi finanziari 1.476        

Crediti, ratei e risconti attivi commerciali 3.401        

Debiti, ratei e risconti passivi finanziari -               

Debiti, ratei e risconti passivi commerciali 397           
Garanzie prestate -               
Garanzie ricevute -               
Impegni attivi -               
Impegni passivi -               

interessi attivi a breve su c/c intercompany

Saldo al 31/12/2009 Descrizione dei rapporti

RAPPORTI CON LA SOCIETA' CHE EFFETTUA ATTIVITA' DI DIREZIONE E COORDINAMENTO
(importi in migliaia di Euro)

Saldo 2009 Descrizione dei rapporti

prest.professionali-service amministrativo e finanziario

conto corrente intercompany

conto corrente interconnessione

debiti commerciali connessi alle attività di service
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Prestate Ricevute Attivi Passivi

Imprese controllate
Totale Imprese controllate

Imprese collegate
Totale Imprese collegate

Altre imprese controllanti
Atlantia 
- tributari 134           
Totale Altre imprese controllanti -       -           -       -        -         -         -       -       -              

Altre imprese consociate e correlate

 -Raccordo Autostradale V.d'Aosta 24         6              24         16         
 - Pavimental 740           256       
 - Spea 985           149       
- Autostrada Torino - Savona 2              
- Traforo Monte Bianco 24         24         
- Essediesse Società di Servizi 21            206       
- Autostrade Service 69         4              99         15         
- Società Autostrade Meridionali 149           180       
- New Pass 6              19         
- TowerCo 4          4          
- Telepass 1          
- AD Moving 5          8          
- Società Infrastrutture Toscana 89         74         
Totale Altre imprese consociate e correlate 215       1.913        -       -        -         -         233       842       -              

TOTALE 215       1.913        -       -        -         -         233       842       -              

Prestate Ricevute Attivi Passivi
Altre imprese correlate

- Autogrill 724       1.471    
Totale Altre imprese consociate e correlate 724       -           -       -        -         -         1.471    -       -              

TOTALE 724       -           -       -        -         -         1.471    -       -              

Debiti
Garanzie Impegni

Ricavi Costi Investimenti

RAPPORTI COMMERCIALI INFRAGRUPPO
(importi in migliaia di Euro)

Denominazione
31/12/2009 2009

Crediti

Impegni
Ricavi

Denominazione
31/12/2009

RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE
(importi in migliaia di Euro)

2009

Crediti Debiti
Garanzie

Costi Investimenti
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10. RISULTATI SINTETICI DELLA GESTIONE ECONOMICA, 
FINANZIARIA E PATRIMONIALE 
Premessa 
In questo paragrafo sono esposti e commentati i prospetti di Analisi dei risultati reddituali, 

di Analisi della struttura patrimoniale e del Rendiconto finanziario dell’esercizio corrente, 

confrontati con i valori dell’esercizio precedente.  

Si precisa che gli schemi, riclassificati rispetto agli schemi ufficiali di seguito esposti nella 

Nota Integrativa, presentano alcune differenze. In particolare: 

• il prospetto di “Analisi dei risultati reddituali” introduce il “Margine operativo lordo 
(EBITDA)”, non riportato nel prospetto di conto economico civilistico. Tale margine 

rappresenta un indicatore della performance operativa ed è determinato partendo dal 

valore della produzione nel prospetto di conto economico civilistico e sottraendo ad 

esso tutti i costi della produzione ad eccezione degli ammortamenti e svalutazioni, 

accantonamenti ai fondi e altri stanziamenti rettificativi. Sottraendo al suddetto margine 

operativo lordo tali ultime citate tipologie di costi si arriva al “Risultato operativo (EBIT)” 

che coincide con la “Differenza tra valore e costi della produzione” riportato nel 

prospetto di conto economico civilistico. Sotto il risultato operativo i due schemi non 

presentano differenze nei valori e nei risultati intermedi, ma si differenziano 

esclusivamente per la maggior sintesi del prospetto di “Analisi dei risultati reddituali”; 

• il prospetto di “Analisi della struttura patrimoniale” si differenzia da quello civilistico per 

la maggiore sintesi, in particolare si definiscono i seguenti indicatori: 

o “Capitale di esercizio”:definito come differenza tra rimanenze di magazzino, 

crediti commerciali, altre attività e debiti commerciali, fondi per rischi e oneri a 

breve termine e altre passività; 

o “Capitale investito, dedotte le passività d’esercizio e i fondi per rischi e oneri 
a medio e lungo termine”: determinato come somma algebrica delle 

immobilizzazioni, del capitale di esercizio e  fondi per rischi e oneri a medio-lungo 

termine; 

o “Capitale proprio”: coincide con il patrimonio netto degli schemi di bilancio; 

o “Indebitamento finanziario netto”: rappresenta un indicatore della struttura 

finanziaria ed è dato dalla somma di: 

  “Indebitamento finanziario netto a medio-lungo termine”: dato dalla somma 

algebrica tra debiti finanziari a medio e lungo termine e attività finanziarie a 

medio e lungo termine; 
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  “Indebitamento finanziario netto a breve termine”: dato dalla somma 

algebrica tra debiti finanziari a breve termine, disponibilità e crediti finanziari 

a breve termine e ratei finanziari netti; 

• il prospetto di “Rendiconto finanziario” di seguito esposto e commentato rappresenta i 

flussi, distinti per area di attività, la cui somma giustifica il passaggio dalla posizione 

finanziaria netta iniziale a quella finale. In particolare si evidenzia che la: 

o “Posizione finanziaria netta iniziale” coincide con il valore dell’“Indebitamento 

finanziario netto” al 31 dicembre dell’esercizio precedente; 
o “Posizione finanziaria netta finale” coincide con il valore dell’“Indebitamento 

finanziario netto” al 31 dicembre dell’esercizio corrente. 
 
Gestione economica 
I “Ricavi” nel 2009 pari a €/mgl 26.581 (€/mgl 25.722 nel 2008) registrano un incremento 

del 3,3% rispetto al 2008. La voce si compone principalmente di: 

a) “Ricavi netti da pedaggio” pari a €/mgl 23.454 (€/mgl 22.859 nel 2008); i quali 

registrano un incremento di €/mgl 595  (pari al 2,6%). 

Tale variazione è la risultante dell’effetto combinato dell’aumento  del  traffico 

leggero dello 0,4% e della diminuzione  di quello pesante del - 7,7%. Sulla 

variazione ha agito positivamente l’incremento tariffario, pari al 5,14%, applicato 

con decorrenza 1° maggio 2009.   

E’ peraltro da rilevare che la voce risulta influenzata da quanto riportato nell’art. 19 

comma 9-bis del D.L. n. 78/2009, convertito in legge con modificazioni e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 2009, con cui viene abrogato il sovrapprezzo 

tariffario autostradale calcolato ai sensi dell’art 1 comma 1021 della legge 27 

dicembre 2006 n. 296. L’importo prima riconosciuto all’ANAS, calcolato sulla base 

della percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che utilizza l’infrastruttura 

autostradale, assume da tale data la natura di integrazione canone (maggiori oneri 

diversi di gestione) che i concessionari recuperano attraverso un equivalente 

importo della tariffa che viene versato all’ANAS. Ovviamente su tale quota tariffaria 

destinata al Concedente non grava l’applicazione del canone di concessione 

annuo del 2,4%. La norma puntualizza che la disposizione non deve produrre 

oneri aggiuntivi per gli utenti in quanto rimane invariato l’importo complessivo del 

pedaggio. 

Di conseguenza depurando i ricavi da pedaggi dell’effetto derivante 

dall’applicazione di tale norma (€/mgl 345) si ottiene che gli stessi nel 2009 sono 
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pari  a €/mgl 23.109 con un incremento  effettivo di €/mgl 250 (1,1%) rispetto allo 

stesso periodo dell’anno precedente.                                         

b) “Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni”, pari a €/mgl 3.127 (€/mgl 2.863 

nel  2008); la posta è composta principalmente dai ricavi derivanti dalla gestione 

delle sub concessioni delle aree di servizio ed evidenzia un incremento di  €/mgl 

264 dovuto agli effetti del rinnovo delle convenzioni. 

I “Costi esterni della produzione”, pari a €/mgl 8.243 (€/mgl 6.268 nel 2008); la voce 

evidenzia un incremento di €/mgl 1.975 dovuto sia alle maggiori manutenzioni eseguite sul 

corpo autostradale, anche  in relazione al recupero delle mancate manutenzioni degli anni 

precedenti,  che all’integrazione del canone di concessione previsto dal D.L. n.78/2009. 

Gli “Altri costi” sono pari a €/mgl 295 (€/mgl 574 nel  2008). La variazione è relativa 

prevalentemente alle minori minusvalenze correlate alle alienazioni di alcuni beni 

reversibili. 

Il “Costo del lavoro netto” pari a €/mgl 4.188 (€/mgl 4.364 nel 2008), evidenzia una 

diminuzione rispetto all’esercizio 2008 in relazione agli effetti positivi della 

capitalizzazione del personale tecnico impiegato sulla progettazione del completamento 

della tratta Livorno-Civitavecchia. 

L’EBITDA, pari a €/mgl 13.855, evidenzia una diminuzione di €/mgl 661 rispetto al 2008, 

l’ EBITDA margin è pari al 52,1% contro il 56,4% del 2008. 

Gli “Ammortamenti” pari a €/mgl 2.908 (€/mgl 2.743 nel 2008) sono costituiti 

principalmente dall’ammortamento finanziario dei beni gratuitamente devolvibili (€/mgl 

2.895), calcolato secondo il criterio delle quote crescenti. 

Gli “Altri stanziamenti rettificativi”, pari a €/mgl 37 (€/mgl 137 nel  2008), si riferiscono 

alla svalutazione dei crediti commerciali relativi alla quota non recuperabile dei crediti per 

pedaggi compresi nell’attivo circolante. 

Gli “Stanziamenti a Fondi rischi ed oneri” sono pari a €/mgl 814 e rilevano la 

variazione del Fondo ripristino dei beni gratuitamente devolvibili (ottenuto dalla somma 

algebrica tra l'accantonamento €/mgl 4.969 e l’utilizzo €/mgl 5.929) e lo stanziamento 

(€/mgl 146) relativo a incentivi pluriennali al personale (Piano di incentivazione triennale 

2008-2010). 

Il "Risultato operativo" (EBIT), pari a €/mgl 11.724 (€/mgl 10.993 nel  2008), rileva una 

variazione positiva del 6,6%. L’incidenza sui ricavi è pari al 44,1% contro il 42,7%  del  

2008. 

I “Proventi ed oneri finanziari” risultano pari a €/mgl 41 (€/mgl 247 nel 2008); la 

variazione è dovuta all’effetto combinato tra la flessione del tasso di interesse  applicato 
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sul conto corrente intercompany ( il tasso attivo è pari all’euribor 1 mese meno 5 basis 

point) e la diminuzione della giacenza media. 

I “Proventi e oneri straordinari” presentano un saldo positivo di €/mgl 449 (€/mgl -29 

nel  2008). La voce accoglie prevalentemente i proventi delle devoluzioni (gestori uscenti) 

da Esso e da Tamoil delle aree di servizio e la rettifica di stima relativa alle imposte  

stanziate negli esercizi precedenti. 

Le “Imposte sul reddito dell’ esercizio” pari a €/mgl 4.188 (€/mgl 3.828 nel 2008) 

rappresentano il 15,8% dei “Ricavi” e il 34,3% del risultato ante imposte.  

In conseguenza di quanto sopra descritto l’ “Utile dell’ esercizio” è pari a €/mgl 8.026 

(€/mgl 7.383 nel  2008) con un incremento  di €/mgl 643. 
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Analisi dei risultati reddituali 

2008

Valore % 2009 2008

RICAVI 
Ricavi netti da pedaggio 23.454 22.859 595 2,6% 88,2% 88,9%
Altri ricavi delle vendite e prestazioni 3.127 2.863 264 9,2% 11,8% 11,1%

Altri proventi e ricavi 0 0 0 - 0,0% 0,0%

TOTALE RICAVI 26.581 25.722 859 3,3% 100,0% 100,0%

Costi esterni della produzione -8.243 -6.268 -1.975 31,5% -31,0% -24,4%

Altri costi e saldo plusvalenze/minusvalenze -295 -574 279 -48,6% -1,1% -2,2%

VALORE AGGIUNTO 18.043 18.880 -837 -4,4% 67,9% 73,4%

Costo personale al netto dei rimborsi -4.548 -4.364 -184 4,2% -17,1% -17,0%
Costo del personale capitalizzato 360 0 360 - 1,4% 0,0%

Costo del lavoro netto -4.188 -4.364 176 -4,0% -15,8% -17,0%

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA) 13.855 14.516 -661 -4,6% 52,1% 56,4%

Ammortamenti -2.908 -2.743 -165 6,0% -10,9% -10,7%
Altri stanziamenti rettificativi -37 -137 100 -73,0% -0,1% -0,5%
Stanziamenti a fondi rischi e oneri 814 -643 1.457 -226,6% 3,1% -2,5%

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) 11.724 10.993 731 6,6% 44,1% 42,7%

Proventi ed oneri finanziari 41 247 -206 -83,4% 0,2% 1,0%

11.765 11.240 525 4,7% 44,3% 43,7%

Proventi ed oneri straordinari 449 -29 478 -1648,3% 1,7% -0,1%

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 12.214 11.211 1.003 8,9% 46,0% 43,6%

Imposte sul reddito dell'esercizio -4.188 -3.828 -360 9,4% -15,8% -14,9%

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 8.026 7.383 643 8,7% 30,2% 28,7%

Società Autostrada Tirrenica

Variazioni

2009

RISULTATO PRIMA DEI COMPONENTI 
STRAORDINARI E DELLE IMPOSTE

2009        2008
(Migliaia di Euro)

Incidenza % sui ricavi 
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Struttura patrimoniale  
Le "Immobilizzazioni" pari a €/mgl 111.251 (€/mgl 106.546 al 31 dicembre 2008) sono 

al netto dei relativi fondi di ammortamento e dei contributi ricevuti.  

In particolare le “Immobilizzazioni materiali”, prevalentemente riferite a beni reversibili, 

pari a €/mgl 111.159 (€/mgl 106.454 al 31 dicembre 2008) sono costituite da cespiti 

reversibili e non reversibili, pari a €/mgl 533.829, al netto del contributo dello Stato di 

€/mgl 395.222, del Fondo Ammortamento Tecnico dei beni non reversibili di €/mgl 640, 

del Fondo Ammortamento di €/mgl 25.355 e delle svalutazioni di immobilizzazioni per 

€/mgl 1.453. 

Tale voce si incrementa di €/mgl 4.705 per l’effetto della somma dei nuovi investimenti  a 

titolo oneroso (€/mgl 7.603), di quelli a titolo gratuito (€/mgl 357), rettificati dai contributi 

ricevuti (€/mgl 284), dagli ammortamenti del periodo (€/mgl 2.908) e dalle alienazioni e 

dismissioni (€/mgl 63). 

Il “Capitale di esercizio”  pari a €/mgl -1.777 (€/mgl 2.015 al 31 dicembre 2008) 

evidenzia una variazione negativa di  €/mgl 3.792 rispetto al 31 dicembre 2008 i cui 

principali dettagli vengono di seguito riportati: 

- diminuzione dei “Crediti commerciali”, per €/mgl 371, prevalentemente verso la 

controllante Autostrade per l’Italia in relazione al rapporto di interconnessione; 

-  diminuzione delle “Altre attività” di €/mgl 340 principalmente per la composizione dei 

crediti tributari; 

- aumento dei “Debiti commerciali” per €/mgl 3.198 a seguito dei maggiori lavori e 

quindi del maggior debito nei confronti dei fornitori in relazione a prestazioni effettuate; 

- variazione dei “Fondi per rischi e oneri a breve termine” per €/mgl 146; la voce 

accoglie gli incentivi pluriennali al personale; 

- diminuzione di “Altre passività” di €/mgl 255; la voce accoglie il debito verso le società 

interconnesse per i pedaggi in corso di regolazione. 

Il totale dei “Fondi per rischi ed oneri a M/L termine”, pari a €/mgl 8.277 (€/mgl 9.251 

al 31 dicembre 2008), è costituito dal “Fondo Trattamento Fine Rapporto di Lavoro” 

(€/mgl 975) e dal “Fondo spese di ripristino e sostituzione dei beni gratuitamente 
devolvibili” (€/mgl 7.302) la cui variazione rispetto al 31 dicembre 2008 è determinata in 

base al normale aggiornamento delle stime sui programmi futuri per gli interventi di 

ripristino e sostituzione. 

Il “Capitale Investito”, dedotte le passività di esercizio e i fondi a M/L termine, è pari a 

€/mgl 101.197 (€/mgl 99.310 al 31 dicembre 2008) con una diminuzione di €/mgl 1.887. 
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Il “Capitale Proprio” è pari a €/mgl 39.037 (€/mgl 36.555 al 31 dicembre 2008) con un 

aumento di €/mgl 2.482, determinato dall’effetto combinato tra l’utile 2009 (€/mgl 8.026) e 

la distribuzione dei dividendi 2008 (€/mgl 5.544);  il capitale proprio  rappresenta il  38,6%  

del capitale investito.  

La “Posizione finanziaria netta” presenta un saldo negativo pari a €/mgl 62.160 (€/mgl 

62.755 al 31dicembre 2008) con una variazione positiva di €/mgl 595. 

L’”Indebitamento finanziario netto a medio e lungo termine” pari a €/mgl 64.519 è 

dovuto in prevalenza all’esposizione (infruttifera) a suo tempo assunta verso il Fondo 

Centrale di Garanzia che in base alla legge finanziaria 2007 art. 1 comma 1025 è stato 

soppresso con subentro dell’ANAS. Tale debito diminuisce di €/mgl 2.092 a seguito del 

pagamento della  rata di rimborso relativa all’esercizio 2009. 

Le ”Disponibilità finanziarie nette” pari a €/mgl 2.359 mgl (3.855 al 31 dicembre 2008)  

sono relative principalmente al deposito dell’eccesso di liquidità, generato dalla gestione 

operativa, presso la controllante Autostrade per l’Italia S.p.A.. ll valore registra una 

diminuzione di €/mgl 1.496 rispetto al 31/12/2008 a seguito delle accresciute esigenze 

finanziarie connesse al riavvio del completamento dell’autostrada.  
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Analisi della struttura patrimoniale 

Società Autostrada Tirrenica

31/12/2009 - 31/12/2008

A. IMMOBILIZZAZIONI

Immobilizzazioni immateriali -                       -                      

Immobilizzazioni materiali 111.159 106.454 4.705

Altre immobilizzazioni 92 92

111.251 106.546 4.705

B. CAPITALE DI ESERCIZIO

Rimanenze di magazzino 55 47 8

Crediti commerciali 5.107 5.478 -371

Altre attività 2.688 3.028 -340

Debiti commerciali -6.564 -3.366 -3.198

Fondi per rischi e oneri a breve termine -146 -                      -146

Altre passività -2.917 -3.172 255

-1.777 2.015 -3.792

C. CAPITALE INVESTITO dedotte le passività d'esercizio (A+B) 109.474 108.561 913

D. FONDI PER RISCHI E ONERI A MEDIO-LUNGO TERMINE

Fondo TFR 975 989 -14

7.302 8.262 -960

8.277 9.251 -974

E. CAPITALE INVESTITO, dedotte le passività d'esercizio

e i fondi per rischi e oneri a medio-lungo termine            (C-D) 101.197 99.310 1.887

coperto da:

F. CAPITALE PROPRIO

Capitale versato 24.461 24.461

Riserve e risultati portati a nuovo 6.550 4.711 1.839

Utile (perdita) dell'esercizio 8.026 7.383 643

Acconti dividendi

39.037 36.555 2.482

G. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A MEDIO-LUNGO 

TERMINE    (2)

Debiti finanziari a medio-lungo termine 64.539 66.631 -2.092

Attività finanziarie a medio-lungo termine -20 -21 1

64.519 66.610 -2.091

H. INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO A BREVE TERMINE

(DISPONIBILITA'  MONETARIE NETTE)
Debiti finanziari a breve 1 1                         

Disponibilità e crediti finanziari a breve termine -2.360 -3.856 1.496

-2.359 -3.855 1.496

TOTALE INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO             (G+H) 62.160 62.755 -595

I. TOTALE COME IN "E"                                                       (F+G+H) 101.197 99.310 1.887

31/12/2008(Migliaia di Euro) 31/12/2009
Variazione

Fondo spese di ripristino e sostituzione dei beni gratuitamente
devolvibili
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Gestione finanziaria 
La “Posizione finanziaria netta iniziale” è negativa di €/mgl 62.755. 

Il "Flusso monetario da attività di esercizio", rilevato nel Rendiconto Finanziario, 

ammonta a €/mgl 13.438 e risulta essere influenzato positivamente dall’utile dell’esercizio 

(€/mgl 8.026), dagli ammortamenti (€/mgl 2.908), dal saldo tra minusvalenze e 

plusvalenze (€/mgl 43), dalla variazione del capitale di esercizio (€/mgl 3.792), 

parzialmente compensata dalla variazione dei fondi per rischi e oneri a m/l termine (€/mgl 

-974), dal saldo altri (proventi) oneri non monetari  (€/mgl 357). 

Il "Flusso monetario per attività di investimento" di €/mgl 7.299 è dato 

prevalentemente dai costi sostenuti nell’esercizio per la progettazione del completamento 

autostradale e dagli investimenti sul tratto in esercizio (€/mgl 7.603) al netto dei contributi 

incassati nell’esercizio (€/mgl 284). 

Il "Flusso monetario per variazione del capitale proprio” di €/mgl 5.544 è riferito alle 

risorse necessarie al pagamento del dividendo 2008. 

Il "Flusso monetario del periodo" risulta quindi pari a €/mgl 595. 

La “Posizione finanziaria netta finale”, è negativa per €/mgl 62.160. 
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Rendiconto finanziario

Società Autostrada Tirrenica

(Migliaia di euro) 2008

A. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA INIZIALE

Posizione finanziaria netta a breve termine 3.855 4.107

Posizione finanziaria netta a medio/lungo termine -66.610 -68.572

-62.755 -64.465

B. FLUSSO MONETARIO DA /(PER) ATTIVITA' DI ESERCIZIO

Utile (perdita) dell'esercizio 8.026 7.383

Ammortamenti 2.908 2.743

(Rivalutazioni) svalutazioni di immobilizzazioni 0 0
(Plusvalenze) / minusvalenze da realizzo e rettifiche di immobilizzazioni 43 303

Proventi non monetari 0
Oneri non monetari 0 0

Altri (proventi) e oneri non monetari -357 0
(Plus) minus da operazioni societarie 0 0

Variazione dei fondi rischi ed oneri a medio/lungo termine -974 606
Variazione del capitale di esercizio 3.792 -2.031

13.438 9.004

C. FLUSSO MONETARIO DA/(PER) ATTIVITA' DI INVESTIMENTO

Investimenti in immobilizzazioni :

a) immateriali 0 0

b) materiali -7.603 -635
Prezzo di realizzo, valore di rimborso, di immobilizzazioni 20 27
Variazione dei contributi in conto capitale 284 0

-7.299 -608

D. FLUSSO MONETARIO DA/PER VARIAZIONE DEL CAPITALE PROPRIO
Versamenti dei soci 0 0

0 0

0 0
-5.544 -6.686

0 0

-5.544 -6.686

E. FLUSSO MONETARIO DEL PERIODO             (B+C+D) 595 1.710

F. POSIZIONE FINANZIARIA NETTA FINALE  (1)

Posizione finanziaria netta a breve termine 2.359 3.855

Posizione finanziaria netta a medio/lungo termine -64.519 -66.610

-62.160 -62.755

( 1 ) di cui
Variazione posizione finanziaria netta a breve termine -1.496 -252
Variazione posizione finanziaria netta a medio/lungo termine  2.092 1.962

                di cui
        nuovi finanziamenti 0 0
        rimborsi di finanziamenti 2.092 1.962
        altre variazioni -1

Rimborsi di capitale proprio

Var della ris convers e altre riserve

Var del capitale e delle riserve terzi

2009

Distribuzione di utili
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11. FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
2009 
Gli inizi del 2010 sono stati caratterizzati da eventi meteorologici avversi, soprattutto neve 

e ghiaccio, che non hanno comunque compromesso le condizioni di circolazione in 

autostrada. 

Gli effetti negativi si sono avvertiti sull’andamento del traffico che non ha invertito il trend in 

flessione registrato nell’ultimo biennio. 

Dal 1° gennaio la Società ha provveduto ad adeguare la tariffa autostradale nella misura 

autorizzata del 2,11%. 

Sul Lotto 1,  Rosignano-San Pietro in Palazzi, sono state avviate tutte le attività  

propedeutiche all’inizio dei lavori. 

Sono attualmente in corso le procedure espropriative per l’acquisizione delle aree, mentre 

è stata completata la progettazione definitiva degli interventi di riqualificazione della 

viabilità alternativa che verrà sottoposta all’esame di un’apposita Conferenza dei Servizi. 

Dopo aver ricevuto dall’ANAS il tratto di Variante Aurelia oggetto dei lavori di 

trasformazione in autostrada, si è provveduto ad attivare i necessari interventi gestionali 

del tratto in oggetto. 

E’ stata inoltre portata a termine  la progettazione definitiva del tratto Civitavecchia-

Tarquinia (Lotto 6A) di circa 14 km, i cui elaborati sono in fase di trasmissione all’ANAS 

per il relativo esame ed approvazione, pur nelle more della procedura di validazione 

dell’efficacia della Convenzione Unica. 

 

 

 
12. EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE 
La gestione del tratto in esercizio, nonostante il perdurare della congiuntura economica 

negativa del Paese, dovrebbe continuare a produrre una soddisfacente remunerazione 

del capitale investito. 

Per quanto riguarda il progetto di completamento dell’autostrada, l’impegno della Società 

è di portare avanti speditamente i lavori di realizzazione del 1° Lotto, di affidare nella 

seconda metà del 2010 i lavori sul Lotto 6A Civitavecchia-Tarquinia e di procedere entro 

l’anno al completamento del progetto definitivo da San Pietro in Palazzi a Tarquinia ed 

all’aggiornamento del Piano economico-finanziario relativo all’intera opera di 

completamento.  
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13. PROPOSTE ALL’ASSEMBLEA  
 
Signori Azionisti,   

a conclusione della presente esposizione Vi invitiamo: 

- ad approvare la Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio 

al 31 dicembre 2009 da cui risulta un utile di euro 8.025.672,39; 

- a destinare alla “riserva legale” il 5% dell’utile di esercizio per un importo di euro 

401.283,62; 

- a destinare quota parte dell’utile di esercizio, incrementato dall’utile riportato a nuovo nel 

2008 di euro 439.797,24, alla erogazione di un dividendo di 7.990.528,00 euro pari a 

0,049 euro per ciascuna delle n. 163.072.000 azioni, di nominali euro 0,15 cadauna; 

- a riportare a nuovo l’utile residuo di esercizio pari a  73.658,01 euro; 

- a stabilire che il pagamento dei dividendi sia articolato in due tranche di pari importo da 

corrispondersi rispettivamente  a partire dal 20 maggio 2010 con stacco della cedola n. 15 

e dal 16 novembre 2010 con stacco della cedola n. 16.” 

 

 

 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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Bilancio di esercizio 
Prospetti contabili e nota integrativa 
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PROSPETTI CONTABILI 
AL 31 DICEMBRE 2009 
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Stato Patrimoniale (Unità di Euro)
Società Autostrada Tirrenica

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI 0 0

IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali

Altre

Immobilizzazioni materiali
Beni gratuitamente devolvibili 87.365.417 90.231.159
Attrezzature industriali e commerciali 16.267 22.345
Altri beni 38.909 40.652
Immobilizzazioni in corso e acconti

Immobilizzazioni materiali in corso
Autostrade in costruzione 23.730.658 16.153.895
Beni non reversibili in allestimento 1.400 0

23.732.058 16.153.895
Acconti 6.703 6.703

23.738.761 16.160.598
111.159.354 106.454.754

Immobilizzazioni finanziarie
Partecipazioni in:

altre imprese 51.141 51.141
51.141 51.141

Crediti: (*) (*)
verso altri 60.777 62.120

60.777 62.120
111.918 113.261

Totale immobilizzazioni 111.271.272 106.568.015

ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze

Materie prime, sussidiarie e di consumo 55.151 47.467
55.151 47.467

Crediti (**) (**)
verso clienti 765.739 424.683
verso controllanti 4.876.689 6.977.778
crediti tributari 1.009.311 1.063.991
imposte anticipate 593.546 688.301 855.372 907.234
verso altri 1.853.880 2.115.823

593.546 9.193.920 855.372 11.489.509

Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

Disponibilità liquide
Depositi bancari e postali

Depositi non vincolati 795.169 738.048
795.169 738.048

Denaro e valori in cassa 88.965 85.333
884.134 823.381

Totale attivo circolante 10.133.205 12.360.357

RATEI E RISCONTI
Risconti attivi 76.275 48.121

76.275 48.121

TOTALE ATTIVO 121.480.752 118.976.493

* Importi esigibili entro l'esercizio successivo.
** Importi esigibili oltre l'esercizio successivo.

31/12/2009 31/12/2008ATTIVO
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Società Autostrada Tirrenica

31/12/2009 31/12/2008

PATRIMONIO NETTO

Capitale 24.460.800 24.460.800

Riserva legale 4.661.604 4.292.473

Altre riserve
Riserva straordinaria 1.448.000 418.000

1.448.000 418.000

Utili (perdite) portati a nuovo 439.800 760

Utile (perdita) dell'esercizio
Utile (perdita) dell'esercizio 8.025.672 7.382.619

Totale Patrimonio Netto 39.035.876 36.554.652

FONDI PER RISCHI E ONERI
Altri fondi

spese ripristino e sostituzioni beni gratuit. devolv. 7.301.567 8.261.932
per oneri diversi 146.177 0

7.447.744 8.261.932

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
DI LAVORO SUBORDINATO 975.104 989.928

DEBITI (**) (**)

Debiti verso banche:
a breve termine 1.099 647

1.099 647
Debiti verso altri finanziatori 62.316.370 64.539.200 64.539.367 66.631.367

Debiti verso fornitori 4.254.298 2.577.096
Debiti verso controllanti 531.148 216.706
Debiti tributari

saldo imposte sul reddito dell'esercizio 139.166
altre imposte 410.041 717.474

410.041 856.640

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 204.283 220.467
Altri debiti 3.935.435 2.547.788

62.316.370 73.875.504 64.539.367 73.050.711

RATEI E RISCONTI
Ratei passivi 146.524 119.270

146.524 119.270

TOTALE PASSIVO 121.480.752 118.976.493

CONTI D'ORDINE

Impegni di acquisto 47.461.928 1.078.826

Altri conti d'ordine 37.798.484 54.361.022

TOTALE 85.260.412 55.439.848

* Importi esigibili entro l'esercizio successivo.
** Importi esigibili oltre l'esercizio successivo.

PASSIVO
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Conto Economico (Unità di Euro) Società Autostrada Tirrenica

 

2009 2008

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
Ricavi lordi da pedaggio 23.930.864 23.592.602
Quota tariffa di competenza Anas -477.117 -733.647

Ricavi netti da pedaggio 23.453.747 22.858.955
Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.127.021 2.863.261

26.580.768 25.722.216
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 360.398 0

Plusvalenze da alienazioni e realizzi beni strumentali 1.262 6.898
Altri proventi 491.425 475.127

492.687 482.025

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 27.433.853 26.204.241

COSTI DELLA PRODUZIONE

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 517.647 1.084.081
Per servizi 7.312.770 4.969.438
Per godimento di beni di terzi 245.153 219.655
Per il personale

Salari e stipendi 2.958.699 3.004.180
Oneri sociali 943.671 943.160
Trattamento di fine rapporto 25.813 38.202
Altri costi 333.208 257.569

4.261.391 4.243.111

Ammortamenti e svalutazioni
attrezzature industriali e commerciali 2.222 8.158
altri beni 10.943 9.729
beni reversibili
 - finanziario 2.895.150 2.723.960

ammortamento immobilizzazioni materiali 2.908.315 2.741.847
2.908.315 2.741.847

37.320 136.994

2.945.635 2.878.841

-7.684 -1.491
Altri accantonamenti/utilizzi:

Per spese di ripristino e sostituzione beni gratuit. devolv.
Accantonamenti 4.968.625 5.325.317
Utilizzi -5.928.990 -960.365 -4.682.508 642.809

Accantonamenti per oneri diversi 146.177
Altri accantonamenti -814.188 642.809

Oneri diversi di gestione
Minusvalenze da alienazione e realizzi di beni strumentali 43.495 309.973
Canoni di concessione 952.428 593.277
Altri oneri 253.467 271.457

1.249.390 1.174.707

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE -15.710.114 -15.211.151

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 11.723.739 10.993.090

(segue)

Svalutazione dei crediti iscritti nell'attivo circolante
e delle disponibillità liquide

Variazione delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e di merci
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2009 2008

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Altri proventi finanziari
Proventi diversi dai precedenti

Altri proventi finanziari da imprese controllanti 43.307 232.041
altri proventi finanziari da altri 4.152 21.062

47.459 253.103
47.459 253.103

Interessi ed altri oneri finanziari
Interessi ed altri oneri finanziari verso imprese controllanti 551 389

interessi ed altri oneri verso banche 4.874 5.689
Interessi ed altri oneri verso altri finanziatori
interessi ed altri oneri finanziari 1.292 73

6.166 5.762
-6.717 -6.151

Utili e perdite su cambi 0 0

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 40.742 246.952

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

TOTALE RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari
Altri proventi straordinari 565.529 102.284

565.529 102.284

Oneri straordinari
Incentivi all'esodo 105.000
Imposte relative ad esercizi precedenti
Altri oneri straordinari 117.170 26.666

-117.170 -131.666

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 448.359 -29.382

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 12.212.840 11.210.660

Imposte sul reddito di esercizio,correnti, differite, anticipate;
Imposte correnti -3.968.235 -4.115.550
Imposte  anticipate -218.933 287.509

-4.187.168 -3.828.041

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 8.025.672 7.382.619
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Stato Patrimoniale (Migliaia di Euro)
Società Autostrada Tirrenica

CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI
ANCORA DOVUTI 0 0

IMMOBILIZZAZIONI
Immobilizzazioni immateriali

Altre

Immobilizzazioni materiali
Beni gratuitamente devolvibili 87.365 90.230
Attrezzature industriali e commerciali 16 22
Altri beni 40 41
Immobilizzazioni in corso e acconti

Immobilizzazioni materiali in corso
Autostrade in costruzione 23.730 16.154
Beni non reversibili in allestimento 1 0

23.731 16.154
Acconti 7 7

23.738 16.161
111.159 106.454

Immobilizzazioni finanziarie
Partecipazioni in:

altre imprese 51 51
51 51

Crediti: (*) (*)
 verso altri 61 62

61 62
112 113

Totale immobilizzazioni 111.271 106.567

ATTIVO CIRCOLANTE
Rimanenze 55 47

Materie prime, sussidiarie e di consumo 55 47

Crediti (**) (**)
verso clienti 766 425
verso controllanti 4.877 6.978
crediti tributari 1.010 1.064
imposte anticipate 593 688 855 907
verso altri 1.854 2.117

593 9.195 855 11.491

Attività finanziarie che non costituiscono
immobilizzazioni

Disponibilità liquide

Depositi non vincolati 795 738
Depositi bancari e postali 795 738

Denaro e valori in cassa 89 85
884 823

Totale attivo circolante 10.134 12.361

RATEI E RISCONTI
Risconti attivi 76 48

76 48

TOTALE ATTIVO 121.481 118.976

* Importi esigibili entro l'esercizio successivo.
** Importi esigibili oltre l'esercizio successivo.

31/12/2009 31/12/2008ATTIVO
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Società Autostrada Tirrenica

PATRIMONIO NETTO

Capitale 24.461 24.461

Riserva legale 4.662 4.292

Altre riserve
Riserva straordinaria 1.448 418

1.448 418

Utili (perdite) portati a nuovo 440 1

Utile (perdita) dell'esercizio
Utile (perdita) dell'esercizio 8.026 7.383

Totale Patrimonio Netto 39.037 36.555

FONDI PER RISCHI E ONERI
spese ripristino e sostituzioni beni gratuitamente devolv. 7.302 8.262
per oneri diversi 146 0

7.448 8.262

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
DI LAVORO SUBORDINATO 975 989

DEBITI (**) (**)

Debiti verso banche:
a breve termine 1 1

1 1

Debiti verso altri finanziatori 62.316 64.539 64.539 66.631

Debiti verso fornitori 4.254 2.577
Debiti verso controllanti 531 217
Debiti tributari

saldo imposte sul reddito dell'esercizio 139
altre imposte 410 717

410 856

Debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 204 221
Altri debiti 3.935 2.548

62.316 73.874 64.539 73.051

RATEI E RISCONTI
Ratei passivi 147 119

147 119

TOTALE PASSIVO 121.481 118.976

CONTI D'ORDINE

Impegni di acquisto 47.462 1.079

Altri conti d'ordine 37.798 54.361

TOTALE 85.260 55.440

** Importi esigibili oltre l'esercizio successivo.

31/12/2009 31/12/2008PASSIVO
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Conto Economico (migliaia di Euro) Società Autostrada Tirrenica

 

31/12/2009 31/12/2008
 

VALORE DELLA PRODUZIONE

Ricavi delle vendite e delle prestazioni
Ricavi lordi da pedaggio 23.931 23.593
Quota tariffa di competenza Anas -477 -734

Ricavi netti da pedaggio 23.454 22.859
Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni 3.127 2.863

26.581 25.722
Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni 360 0
Altri ricavi e proventi

Plusvalenze da alienazioni e realizzi beni strumentali 1 7
Altri proventi 492 475

493 482

TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE 27.434 26.204

COSTI DELLA PRODUZIONE

Per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 517 1.084
Per servizi 7.313 4.969
Per godimento di beni di terzi 245 219
Per il personale

Salari e stipendi 2.959 3.004
Oneri sociali 944 943
Trattamento di fine rapporto 26 38
Altri costi 334 258

4.263 4.243

Ammortamenti e svalutazioni
attrezzature industriali e commerciali 2 8
altri beni 11 10
beni reversibili
 - finanziario 2.895 2.725

ammortamento immobilizzazioni materiali 2.908 2.743
2.908 2.743

37 137

2.945 2.880

-8 -1
Altri accantonamenti/utilizzi:

Per spese di ripristino e sostituzione beni gratuitamente devolvibili
Accantonamenti 4.969 5.325
Utilizzi -5.929 -960 -4.682 643

Accantonamenti per oneri diversi 146
Altri accantonamenti -814 643

Oneri diversi di gestione
Minusvalenze da alienazione e realizzi di beni strumentali 44 310
Canoni di concessione 953 593
Altri oneri 252 271

1.249 1.174

TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE -15.710 -15.211

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE 11.724 10.993

(segue)

Svalutazione dei crediti iscritti nell'attivo circolante
e delle disponibillità liquide

Variazione delle rimanenze di materie prime,
sussidiarie, di consumo e di merci
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31/12/2009 31/12/2008

PROVENTI E ONERI FINANZIARI

Altri proventi finanziari
Proventi diversi dai precedenti

Altri proventi finanziari da imprese controllanti 43 232
altri proventi finanziari da altri 5 21

48 253
48 253

Interessi ed altri oneri finanziari
Interessi ed altri oneri finanziari verso imprese controllanti 1

interessi ed altri oneri verso banche 5 6
interessi ed altri oneri finanziari 1

6 6
-7 -6

Utili e perdite su cambi 0 0

TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI 41 247

RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE

PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI

Proventi straordinari
Altri proventi straordinari 566 102

566 102

Oneri straordinari
Incentivi all'esodo 105
Imposte relative ad esercizi precedenti
Altri oneri straordinari 117 26

-117 -131

TOTALE PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 449 -29

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE 12.214 11.211

Imposte sul reddito di esercizio,correnti, differite, anticipate;
Imposte correnti -3.969 -4.115
Imposte  anticipate -219 287

-4.188 -3.828

UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO 8.026 7.383
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NOTA INTEGRATIVA 

Aspetti di carattere generale 
 
La Società Autostrada Tirrenica p.A. è concessionaria dell’ANAS S.p.A. per la 

costruzione e gestione dell’autostrada Livorno-Civitavecchia, ai sensi della Legge 

729/61 e successive modificazioni. 

La Società ha sede legale in Roma via A. Bergamini 50.    

Il rapporto concessorio è disciplinato dalla Convenzione stipulata il 7/10/1999, su cui si 

fonda il Bilancio 2009, che ha sostituito l’Atto Aggiuntivo del 14.10.1987 rep. n. 19161, 

che aveva - a sua volta - integralmente sostituito la precedente ed originaria 

Convenzione di concessione in data 23.10.1969 rep. n. 10266. 

In data 11/03/2009, la Società Autostrada Tirrenica p. A. e ANAS Spa hanno 

sottoscritto lo Schema di Convenzione Unica e si è in attesa che ne venga definita 

l’efficacia anche a seguito di quanto disposto dall’art.  2 comma 195 della legge 

Finanziaria 2010 che ha approvato ex lege tutti gli Schemi di Convenzione Unica 

sottoscritti alla data del 31/12/2009. In merito ai contenuti dello Schema di 

Convenzione Unica si fa riferimento a quanto già illustrato nella Relazione sulla 

Gestione. 

I termini essenziali della disciplina convenzionale sono riconducibili alla normativa 

regolante il sistema concessorio autostradale. 

Nella Convenzione del 1987 era stato pattiziamente stabilito un piano realizzativo che 

suddivideva l’intera infrastruttura da costruire in cinque tratte secondo un criterio di 

priorità. 

Con la Legge Finanziaria 1998 - i cui effetti sono stati recepiti dalla Convenzione 

stipulata il 7.10.1999 - è stata sospesa la realizzazione delle rimanenti tratte da 

realizzare e contestualmente è stato aumentato il contributo dello Stato sulla tratta già 

realizzata fino all’aliquota dell’80% del relativo investimento; il maggior contributo 

stabilito dalla legge è stato incassato con la firma dell’Atto di Transazione e 

conformemente alle intese è stato destinato all’integrale estinzione dei mutui residui. 

Il 3 luglio 1993 è stata ultimata ed aperta al traffico la prima tratta Livorno-Rosignano 

Marittimo. 

Per il finanziamento dell’investimento veniva stabilito un contributo dello Stato pari al 

65%, (poi elevato all’80% relativamente alla prima tratta come già ricordato in 
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precedenza), il ricorso all’indebitamento di lungo termine per l’ulteriore quota del 25% 

e l’apporto diretto degli Azionisti per il residuo 10%. 

Il capitale sociale, che all’ultimazione dei lavori di costruzione della Livorno-Rosignano 

Marittimo era di misura congrua con l'impegno economico posto a carico degli Azionisti 

dalla Convenzione di concessione, si è gradualmente ridotto in conseguenza delle 

perdite di bilancio registratesi  nel triennio 1993 - 1995  ed ammonta  attualmente a 

m/€ 24.461 rappresentato da 163.072.000 azioni da 0,15 euro ognuna, interamente 

versato. 

La Società è controllata da Autostrade per l’Italia S.p.A. che partecipa al capitale 

sociale per la quota del 93,99%. 

La Società non detiene partecipazioni in imprese controllate, collegate né azioni 

proprie né azioni della Controllante.  

La SAT , come consentito dal Testo Unico, partecipa al regime fiscale di tassazione di 

Gruppo denominato “Consolidato Fiscale” con la controllante Autostrade per l’Italia.  

 

 

 

 

Struttura e contenuto del bilancio d’esercizio 
Il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 è stato redatto, come nel precedente 

esercizio, in forma ordinaria, secondo le disposizioni del Codice Civile, integrate dai 

principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei 

Ragionieri, così come modificati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai 

documenti emessi direttamente dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

Il bilancio d’esercizio al 31 dicembre 2009 è composto dagli schemi di Stato 

Patrimoniale e di Conto Economico che rispondono, nella struttura e nel contenuto, a 

quanto disposto dagli artt. 2423 ter, 2424, 2424 bis, 2425 e 2425 bis del Codice Civile, 

e dalla presente Nota Integrativa, che costituisce parte integrante del bilancio ai sensi 

dell’art. 2423, comma 1 C.C. e che fornisce le informazioni richieste dagli artt. 2427 e 

2427 bis C.C. e dalle altre norme che rinviano agli stessi. 

Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la 

situazione patrimoniale e finanziaria della società ed il risultato economico 

dell’esercizio. 

Il presente Bilancio tiene conto delle disposizioni introdotte dal D.Lgs. n. 6/2003, così 

come modificato dal D.Lgs. 37/2004 ed integrato dal D.Lgs. 310/2004. 
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Nel corso dell'esercizio non si sono verificati casi eccezionali che abbiano reso 

necessario il ricorso alle deroghe di cui all'art. 2423, 4° comma, del Codice Civile.  

Lo Stato Patrimoniale ed il Conto Economico sono redatti sia in unità di Euro senza 

cifre decimali, come previsto dall’art. 16 del D.Lgs. 213/1998 e dall’art. 2423, comma 5 

C.C., sia in forma arrotondata alle migliaia di Euro. Salvo diversa indicazione, le 

informazioni a commento delle voci dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico 

nella presente Nota Integrativa sono espresse in valori arrotondati alle migliaia di Euro. 

Con l’obiettivo di migliorare la rappresentazione si è proceduto, ove necessario, alla 

riclassifica degli importi relativi al periodo precedente.  

Il rendiconto finanziario è  inserito nella Relazione sulla gestione cui si rinvia. 

Non vi sono patrimoni destinati ad uno specifico affare né finanziamenti destinati. 

In merito alle informazioni relative ai fatti di rilievo intervenuti dopo la chiusura 

dell’esercizio ed ai rapporti con imprese controllate, collegate, controllanti e sottoposte 

al controllo di quest’ultima si rinvia alla Relazione sulla Gestione. 

Con riferimento alle operazioni realizzate con parti correlate, si precisa che, ai sensi 

dell’art. 2427 comma 22-bis del codice civile, non sono state poste in essere nel corso 

dell’esercizio operazioni rilevanti che non siano state concluse a normali condizioni di 

mercato sia in termini di “prezzo” delle operazioni che, in termini di motivazioni che 

hanno condotto alla decisione di porle in essere. 

 
 
 
 

Principi contabili e criteri di valutazione 
 
I criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio, nelle rettifiche di valore e nella 

conversione dei valori non espressi all’origine in moneta avente corso legale nello 

Stato sono in linea con quanto previsto dal vigente Codice Civile, ivi inclusi i criteri di 

valutazione contenuti nell’art. 2426 C.C., nonché i principi di redazione del bilancio 

contenuti nell’art. 2423 bis C.C.. Per i criteri di valutazione non espressamente 

richiamati dall’art. 2426 C.C. sono stati applicati i principi contabili nazionali elaborati 

dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti e dei Ragionieri, così come 

modificati dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) e dai documenti emessi 

direttamente dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare nella redazione del bilancio sono stati osservati i seguenti principi, in 

linea con l’art. 2423-bis c.c.: 



 56

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della 

continuazione dell’attività, nonché tenendo conto della funzione economica 

dell’elemento dell’attivo o del passivo considerato; 

sono stati indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio; 

si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 

indipendentemente dalla data di incasso o del pagamento; 

si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio, anche se 

conosciuti dopo la chiusura di questo; 

gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente; 

i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto a quelli utilizzati nell’esercizio 

precedente. 

Inoltre si specifica che in osservanza dell'art. 2423 ter, commi 2 e 3, al fine di 

consentire maggiore chiarezza, la voce "Immobilizzazioni in corso ed acconti" è stata 

ulteriormente dettagliata ed inoltre è stata inserita tra le immobilizzazioni materiali 

apposita voce relativa ai “beni gratuitamente devolvibili”. 

Di seguito sono descritti i criteri di valutazione applicati alle voci di bilancio 

maggiormente significative. 

 
Immobilizzazioni 
Sono iscritti tra le immobilizzazioni, a norma dell’art. 2424-bis c.c, gli elementi 

patrimoniali destinati ad essere utilizzati durevolmente. 

 

Immobilizzazioni Materiali                             
Le Immobilizzazioni Materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione, inclusivo 

degli oneri accessori direttamente attribuibili, determinato in conformità all’art. 2426 n. 1 

c.c.. 

Si precisa che le Immobilizzazioni Materiali non sono state oggetto di rivalutazione. 

Tale voce include, tra gli altri, i “Beni gratuitamente devolvibili”, costituiti da cespiti da 

devolvere all’Ente concedente alla scadenza della concessione (anno 2028) 

rappresentati dagli oneri sostenuti per la realizzazione e gestione dell’autostrada 

Livorno-Civitavecchia, ai sensi della Legge 729/61 e successive modificazioni, riferibili 

principalmente alle seguenti tipologie di beni: a) Fabbricati per Industria; b) Opere 

d’arte fisse. 
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Vengono compresi nel costo anche gli oneri finanziari e i costi generali 

patrimonializzabili in corso d’opera, in accordo con quanto previsto dalla normativa 

civilistica ed in aderenza ai principi di riferimento. 

I beni gratuitamente devolvibili, da devolvere all’Ente concedente alla scadenza della 

concessione (anno 2028) sono ammortizzate in relazione alla durata della concessione, 

in quote crescenti, mediante il criterio dell’ammortamento finanziario ritenuto 

rappresentativo della vita economico tecnica. Tale metodologia di calcolo risulta 

coerente con quanto stabilito nel Piano Economico Finanziario di Convenzione. 

I contributi, erogati dal Concedente in forza di legge a fronte di investimenti relativi ai 

beni gratuitamente devolvibili sono esposti a deduzione delle immobilizzazioni cui si 

riferiscono e concorrono, in diminuzione, al calcolo delle quote di ammortamento.  

Con riferimento ai beni reversibili si ritiene che il relativo valore netto contabile alla data 

di chiusura dell’esercizio, tenendo altresì conto del “Fondo spese ripristino e 

sostituzione” iscritto nel passivo tra i fondi rischi ed oneri, cui si rinvia, rappresenti 

adeguatamente il residuo onere concessorio a tale data, di competenza dei futuri 

esercizi, costituito da: 

- gratuita devoluzione all’Ente concedente, alla scadenza della concessione dei beni 

reversibili con vita utile superiore alla durata della concessione; 

- sostituzione, entro il residuo periodo di concessione, dei beni reversibili con vita 

utile inferiore alla stessa e gratuita devoluzione degli stessi all’Ente concedente, alla 

scadenza della concessione; 

- costi di ripristino o sostituzione di componenti soggetti ad usura dei beni reversibili. 

Le immobilizzazioni materiali non reversibili sono sistematicamente ammortizzate sulla 

base di aliquote economico-tecniche determinate in relazione alla residua possibilità di 

utilizzo dei beni e ritenute congrue in relazione al deperimento ed all’obsolescenza dei 

beni stessi; tali aliquote sono ridotte alla metà per gli incrementi dell’anno, al fine di 

tener conto del periodo medio di utilizzo. 

Nella tabella seguente si evidenziano le aliquote di ammortamento utilizzate per le 

singole categorie: 
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Categoria Economico-Tecnica Periodo di Ammortamento (aliquote)

Attrezzature industriali e commerciali da 12% a 25%

Beni gratuitamente devolvibili: ammortamento finanziario a quote 
crescenti

Altri beni da 12% a 25%

 
 
Immobilizzazioni Finanziarie 
Le partecipazioni in altre imprese iscritte nelle Immobilizzazioni Finanziarie sono iscritte 

al costo di acquisto o di sottoscrizione; il costo viene ridotto per perdite durevoli di 

valore nel caso in cui la partecipata abbia conseguito perdite e non siano prevedibili 

nell’immediato futuro utili di entità tale da assorbire le perdite conseguite o nel caso in 

cui le prospettive di redditività delle partecipate non consentano il recupero integrale del 

valore di iscrizione; qualora vengano meno i presupposti delle svalutazioni effettuate, il 

valore originario viene ripristinato nei limiti della svalutazione effettuata, con effetto a 

conto economico. 

Gli eventuali dividendi vengono contabilizzati nell’esercizio in cui vengono incassati. 

 

Rimanenze: materie prime, sussidiarie e di consumo 
La valutazione delle materie prime, sussidiarie e di consumo è effettuata al minore tra il 

costo d’acquisto, determinato con il metodo del costo medio ponderato ed il valore di 

realizzo desumibile dall’andamento di mercato. 

Le rimanenze obsolete o di lenta movimentazione sono valutate in relazione alla loro 

residua possibilità di utilizzo o di realizzo.  

 
Crediti 
I crediti, classificati in relazione alle loro caratteristiche, tra le "Immobilizzazioni 

finanziarie" o nell'"Attivo circolante" sono iscritti al valore nominale, eventualmente 

rettificato per tener conto del presumibile minor valore di realizzo, attraverso 

l’appostazione di uno specifico fondo di svalutazione.  

Non risultano in essere crediti espressi in valuta estera. 
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Fondo per Rischi ed Oneri  
I fondi rischi ed oneri sono stanziati a fronte di costi ed oneri di natura determinata, di 

esistenza certa o probabile dei quali, alla data di chiusura dell’esercizio, sono 

indeterminati l’ammontare o la data di sopravvenienza.  

Il fondo per spese ripristino e sostituzione dei beni gratuitamente devolvibili, come già 

anticipato nel precedente criterio sulle immobilizzazioni materiali, è formato dagli 

accantonamenti effettuati al fine di coprire: 

i costi di manutenzione non ricorrente che dovranno essere sostenuti per far fronte al 

deterioramento di alcune categorie di beni gratuitamente devolvibili aventi vita utile 

superiore alla durata della concessione (principalmente gallerie, cavalcavia, viadotti e 

pavimentazioni); 

i costi che dovranno essere sostenuti per la sostituzione dei beni gratuitamente 

devolvibili aventi vita utile inferiore alla durata della concessione (principalmente 

costruzioni leggere, impianti esazione pedaggi ed altre pertinenze autostradali). 

Gli utilizzi del suddetto fondo effettuati a fronte di costi di manutenzione non ricorrente 

sostenuti nell’esercizio, al fine di rendere più chiara la loro esposizione, sono rilevati nel 

conto economico in una apposita riga della voce “Altri accantonamenti/utilizzi. 

 
Trattamento di Fine Rapporto di Lavoro Subordinato 
Il trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato è determinato in conformità a quanto 

previsto all’art. 2120 del Codice Civile ed è congruo rispetto ai diritti maturati a fine anno 

dal personale dipendente, al netto delle anticipazioni corrisposte ai sensi di legge, dei 

versamenti effettuati ai fondi di previdenza complementare e di tesoreria INPS e 

dell’imposta sostitutiva sulla rivalutazione del TFR. 

 

Debiti 
Sono iscritti al valore nominale, ritenuto rappresentativo del presumibile valore di 

estinzione.  

Non vi sono debiti espressi in valuta estera. 

 

Ratei e Risconti 
I ratei e i risconti (attivi e passivi) sono determinati secondo il criterio della competenza 

economica e temporale, in modo da imputare all’esercizio la quota di competenza dei 

proventi e oneri comuni a due o più esercizi. 
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Imposte 
Le imposte sul reddito dell’esercizio sono determinate sulla base di una realistica 

previsione degli oneri di imposta da assolvere, in applicazione della vigente normativa 

fiscale. 

Il debito per imposte è esposto, in quanto facenti parte del consolidato fiscale  nel 

passivo patrimoniale, alla voce “Debiti verso controllanti”, al netto degli acconti versati, 

delle ritenute subite e dei crediti d’imposta sui dividendi. L’eventuale sbilancio positivo è 

iscritto nell’attivo patrimoniale tra i “Crediti verso controllantii”. 

Inoltre, in ossequio a quanto disposto dall’articolo 2424 del codice civile, così come 

modificato dal D.Lgs. 6/2003, viene data separata indicazione in bilancio delle imposte 

anticipate (al netto delle imposte differite compensabili). 

Le imposte sul reddito anticipate e differite, commisurate alle differenze temporanee tra 

i valori civilistici iscritti tra le attività e passività di bilancio ed i corrispondenti valori 

fiscalmente rilevanti, nonché sulle perdite fiscali pregresse, sono iscritte sulla base delle 

aliquote fiscali in vigore -alla data del bilancio- per gli esercizi successivi quindi, ove ne 

ricorrano le circostanze, la società  effettua riallineamenti contabili degli stanziamenti in 

base alle nuove aliquote. 

Le eventuali imposte differite derivanti da componenti di reddito a tassazione differita, 

vengono iscritte solo qualora esistano fondate probabilità che il relativo debito insorga 

ed hanno come contropartita il “fondo per imposte, anche differite”. 

I futuri benefici di imposta derivanti da perdite fiscali riportabili a nuovo o da componenti 

di reddito a deducibilità differita, sono rilevati solo se il loro realizzo futuro è 

ragionevolmente certo e sono iscritti nell’attivo circolante alla voce “imposte anticipate”. 
 
Ricavi e Costi 
I ricavi ed i costi sono iscritti in base al principio della competenza economica. 

Si precisa che relativamente ai pedaggi, anche per effetto dell’interconnessione della 

rete e dei necessari riparti tra le varie concessionarie, parte dei ricavi, riferiti all'ultimo 

periodo dell’esercizio, sono determinati sulla base di ragionevoli stime. 

 

Conti d'ordine  
Con riferimento alle garanzie prestate ed agli impegni assunti, si specifica che: 

- le garanzie sono valorizzate per l'importo residuo del debito o delle altre obbligazioni 

garantite; 
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- gli impegni d'acquisto o di vendita  sono determinati in base al residuo obbligo di 

esecuzione sui contratti in  corso; 

- le riserve su investimenti, rivendicate dagli appaltatori, sono iscritte in base alle 

richieste delle imprese.  
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Stato patrimoniale 

(in parentesi i valori al 31 dicembre 2008) 

 
Stato Patrimoniale – attivo                                      €/mgl 121.481 (118.976) 
  

IMMOBILIZZAZIONI                                    €/mgl 111.271 (106.567) 

 
Immobilizzazioni Immateriali                                                            €/mgl 0 (0) 
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(Migliaia di euro)

VOCI COSTO 
ORIGINARIO  AMMORTAMENTI SALDO DI 

BILANCIO

Incrementi per 
acquisizioni e 

capitalizzazioni

Decrementi per 
dismissioni Incrementi Decrementi per 

dismissioni
COSTO 

ORIGINARIO
AMMORTAMENT

I
SALDO DI 
BILANCIO

Altre:
Software prodotto intern non tutelato 59 -59 0 0 0 0 0 59 -59 0

Totale   59 -59 0 0 0 0 0 59 -59 0

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Costo originario

31/12/2009Variazioni dell'esercizio

Ammortamenti

31/12/2008
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Immobilizzazioni Materiali                      €/mgl  111.159 (106.454) 
Il prospetto allegato alla fine di questo paragrafo riepiloga le variazioni 

intervenute nell'esercizio nei beni e nei relativi fondi di ammortamento. 

Il valore delle immobilizzazioni materiali iscritte in bilancio non ha mai subito 

rivalutazioni. 

Si precisa che le immobilizzazioni iscritte in bilancio non presentano, alla data 

del 31 dicembre 2009, valori “durevolmente” inferiori a quelli determinati 

secondo i criteri del costo di acquisto o di produzione. 

L’ammontare dei Beni Gratuitamente Devolvibili è indicato al netto, sia 

dell’importo dei contributi ricevuti dall’Ente concedente che dell’ammontare del 

Fondo Ammortamento Finanziario. 

 

Passando all'esame delle singole poste segnaliamo: 

 

Beni gratuitamente devolvibili                            €/mgl 87.365 (90.230) 
La voce evidenzia il valore delle opere della tratta Livorno-Rosignano 

Marittimo.  

Si registra un decremento di €/mgl 2.865, per effetto degli ammortamenti 

€/mgl 2.895, per i contributi ricevuti €/mgl 284,  per  le dismissioni di cespiti 

per €/mgl 48  al netto degli investimenti a titolo gratuito di €/mgl 357 per effetto 

delle devoluzioni da parte delle Società Esso e Tamoil e dell’utilizzo del fondo 

ammortamento  finanziario per €/mgl 5. 

Il valore dei Beni Gratuitamente Devolvibili al lordo dei contributi ricevuti 

dall’ANAS, del Fondo Ammortamento Finanziario e delle svalutazioni 

ammonta al 31.12.2009 a €/mgl 501.865. 

I contributi ricevuti dall’ANAS ammontano €/mgl 387.692 e sono così distinti 

nella tabella di seguito riportata: 
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Ente Erogatore Tipologia Lavori Progressivo 
al 31/12/09

Di cui 
erogato
nel 2009

ANAS contributo ex art. 8 L. 526/85 1.162            -                     

ANAS

ANAS contributo ex art. 7 L. 910/86 88.911          -                     

TOTALE CONTRIBUTI AUTOSTR. ESERCIZIO 387.692        284                

DETTAGLIO CONTRIBUTI SU AUTOSTRADE IN ESERCIZIO
 (Importi in migliaia di Euro)

contributo ex art. 7 L. 910/86 - art. 11 
Atto aggiuntivo n. 19161/87 alla 
vigente Convenzione

297.619        284                

 
 

Nel corso dell’anno è stato erogato dall’ANAS l’importo di €/mgl 284 in relazione 

alla richiesta per il lotto 7 con impresa CMB. 

Il Fondo Ammortamento Finanziario cumulato al 31.12.2009 è di €/mgl 25.355. 

 

Attrezzature Industriali e Commerciali                                       €/mgl  16 (22) 
la voce è così composta: 

Attrezzatura varia e minuta: €/mgl 3, (2) è dato dalla differenza tra il costo storico 

di €/mgl 28, le nuove acquisizioni per €/mgl 1 ed il fondo ammortamento di €/mgl 

26. 

Autovetture, motoveicoli e simili: €/mgl 13 (20), è dato dalla differenza tra il costo 

storico di €/mgl 83 ed il fondo ammortamento di €/mgl 70. Il valore netto 

diminuisce nell'esercizio per  effetto una dismissione di  €/mgl 46 con utilizzo del 

fondo ammortamento di €/mgl 26, degli ammortamenti per €/mgl 2 al netto delle 

nuove acquisizioni per €/mgl 15. 

 

Altri Beni                                                       €/mgl 40 (41) 
la voce comprende: 

Macchine elettroniche per ufficio: €/mgl 27 (28), è dato dalla differenza tra il costo 

storico di €/mgl 348 ed il fondo ammortamento di €/mgl 321; il decremento di 

€/mgl 1 è dovuto all’effetto combinato tra le acquisizioni per €/mgl 8 e gli 

ammortamenti per €/mgl 9. 

Mobili ed Arredo: €/mgl 13 (13), è dato dalla differenza tra il costo storico di €/mgl 

236 ed il fondo ammortamento di €/mgl 223, il valore rimane invariato. 
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Immobilizzazioni in corso e acconti                    €/mgl 23.738 (16.161) 
Immobilizzazioni materiali in corso                                               €/mgl 23.731 

(16.154) 

La voce si riferisce agli investimenti in opere autostradali e comprende: 

Autostrade in costruzione di €/mgl 23.730 (€/mgl 16.154 al 31 dicembre 2008) 

con un incremento di  €/mgl 7.576. La voce al  lordo dei contributi, rileva 

l'ammontare progressivo degli investimenti, realizzati dalla Società e costituiti 

dalle progettazioni preliminari sviluppate per la definizione dell’itinerario residuo 

da realizzare per il completamento dell’autostrada in concessione che alla data 

del presente bilancio ammontano a €/mgl 31.260. 

A tal proposito si riporta nella seguente tabella il dettaglio delle opere in 

costruzione: 

Denominazione Opere Opere in 
costruzione al 

31/12/2009

Opere in 
costruzione al 

31/12/2008

Progettazione Civitavecchia-Rosignano
31.260            23.684             

TOTALE OPERE IN COSTRUZIONE 31.260            23.503             

DETTAGLIO OPERE IN COSTRUZIONE

 
 

Come si evince dalla tabella sottostante il costo delle immobilizzazioni in 

corso, evidenziato nella tabella di cui sopra, è ridotto per effetto dei contributi 

pari ad €/mgl 7.530 così ripartiti:  

 

 

DETTAGLIO CONTRIBUTI SU AUTOSTRADE IN COSTRUZIONE (Rosignano- Civitavecchia)

Ente Erogante
Tipologia Lavori Contributi al 

31/12/2009
Contributi al 
31/12/2008

ANAS Contributo ex art. 7 I. 910/86 6.585                  6.585                  

CEE 945                     945                     

TOTALE CONTRIBUTI  AUTOSTR.IN COSTRUZIONE 7.530                  7.530                  

(Importi in migliaia di Euro)
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Ad oggi gli Amministratori, sulla base delle proprie conoscenze e di quanto 

indicato nella Relazione sulla Gestione, reputano completamente recuperabili 

tali investimenti effettuati dalla società. 

Beni non reversibili in allestimento di €/mgl 1 (€/mgl 0 al 31 dicembre 2008).

  

 

Acconti a fornitori                              €/mgl 7 (€/mgl 7)  
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(Migliaia di euro)

CONTRIBUTI CONTRIBUTI

BENI GRAT. BENI GRAT.

DEVOLVIBILI DEVOLVIBILI

Terreni e fabbricati 0 0 0 0

Impianti e macchinario 0 0 0 0

Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta 28 28 -26 2 1 0 0 29 29 -26 3
Macchine e attrez lavoraz autostradali 0 0 0
Officine meccaniche (attrezzature) 0 0 0 0
Autoveicoli da trasporto 0 0 0 0
Autovetture, motoveicoli e simili 114 114 -94 20 15 0 0 -46 -2 26 83 83 -70 13
Costruzioni leggere 0 0 0 0

142 142 -120 22 16 -46 -2 26 112 112 -96 16

Beni gratuitamente devolvibili:
Terreni 8.117 8.117 -7.200 -194 723 0 0 0 -23 8.117 8.117 -7.200 -217 700
Fabbricati industriali 13.268 -10 13.258 -2.752 10.506 0 357 0 -348 13.625 -10 13.615 -3.100 10.515
Costruzioni leggere 374 374 -78 296 0 0 0 -9 374 374 -87 287
Opere d'arte fisse 469.423 -1.443 467.980 -378.049 -17.997 71.934 0 0 0 -48 -284 -2.297 5 469.375 -1.443 467.932 -378.333 -20.289 69.310
Altre opere d'arte 6.682 6.682 -2.159 -762 3.761 0 0 0 -121 6.682 6.682 -2.159 -883 3.640
Impianti esazione pedaggi 3.692 3.692 -682 3.010 0 0 0 -97 3.692 3.692 -779 2.913

501.556 -1.453 500.103 -387.408 -22.465 90.230 357 -48 -284 -2.895 5 501.865 -1.453 500.412 -387.692 -25.355 87.365

Altri beni
Macchine elettroniche per ufficio 340 340 -312 28 8 0 0 -9 348 348 -321 27
Mobili e arredo 234 234 -221 13 2 0 0 -2 236 236 -223 13
Apparati di bordo (telepass) 0 0 0 0

574 574 -533 41 10 -11 584 584 -544 40

Immobilizzazioni in corso e acconti
Immobilizzazioni materiali in corso

autostrade in costruzione 23.684 23.684 -7.530 16.154 7.576 0 31.260 31.260 -7.530 23.730
beni non revers. in allestim. 0 1 1 1 1

23.684 23.684 -7.530 16.154 7.577 31.261 31.261 -7.530 23.731
Acconti a fornitori 7 7 0 7 0 0 0 7 7 7

23.691 23.691 -7.530 16.161 7.577 31.268 31.268 -7.530 23.738

525.963 -1.453 524.510 -394.938 -653 -22.465 106.454 7.603 357 -94 -284 -13 26 -2.895 5 533.829 -1.453 532.376 -395.222 -640 -25.355 111.159

VOCI

IMMOBILIZZAZIONI  MATERIALI E RELATIVO FONDO DI AMMORTAMENTO

TOTALE SVALUTAZIONI TOTALECOSTO 
ORIGINARIO

INDUSTRIALEIncrementi FINANZIARIO

31/12/2009

Incrementi Decrementi 
per 

dismissioni

Riclassifiche 
ed altre 
rettifiche

AMMORT. FINANZIARIO

SVALUTAZIONI FINANZIARIOCOSTO 
ORIGINARIO

FONDO AMMORTAMENTO
SALDO DI 
BILANCIO

31/12/2008

  IMMOBILIZZAZIONI   LORDE

VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO

SALDO DI BILANCIO
Investimenti 

a titolo 
gratuito

IncrementiINDUSTRIALE

IMMOBILIZZAZIONI LORDE

Incrementi Decrementi 
per 

dismissioni

Riclassifiche 
ed altre 
rettifiche

AMMORTAMENTO INDUSTRIALE  FONDI AMMORTAMENTO

Incrementi per 
acquisizioni e 
capitalizzazioni

Passaggi in 
esercizio

Decrementi per 
dismissioni

COSTO ORIGINARIO
CONTRIBUTI
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Immobilizzazioni Finanziarie                                      €/mgl   112 (113) 

Partecipazioni in altre imprese                                   €/mgl 51 (51)  
La voce è riferita alla partecipazione al capitale sociale della Società "Centro 

Intermodale Toscano Interporto Amerigo Vespucci S.p.A." (0,43%) ed alla quota di 

partecipazione al Consorzio Autostrade Italiane Energia (0,3% del fondo consortile). 

Si rinvia al prospetto di seguito riportato per ulteriori informazioni di dettaglio: 
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C .S./F.DO C ON SORT IL E P A RTEC IPA Z ION E 
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Costo Svalutazioni
Saldo di 
bilancio Incrementi Decrementi

Svalutazioni / 
Ripristini di 

valore
Riclassifiche Costo Svalutazioni

Saldo di 
bilancio

Altre imprese
Centro Inter. Toscano Interporto A.V. 50 50 50 50
Consorzio Autostrade Italiane Energia 1 1 1 1

Totale altre imprese 51 51 51 51
TOTALE PARTECIPAZIONI 51 51 51 51

PARTECIPAZIONI DELLE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE 

31/12/2008 VARIAZIONI DELL'ESERCIZIO 31/12/2009
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Crediti verso Altri                                           €/mgl  61 (62)  
La voce rimane sostanzialmente invariata ed è costituita prevalentemente dai crediti verso 

lo Stato per l’anticipo delle ritenute IRPEF sul TFR dei dipendenti, comprensivo della 

relativa rivalutazione e al netto dell’utilizzo delle ritenute applicate sui trattamenti di fine 

rapporto corrisposti nell’anno 2009, così come previsto dalla Legge n. 140 del 28/5/97 e al 

netto dell’imposta sostitutiva. 
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ATTIVO CIRCOLANTE                                           €/mgl  10.134 (12.361) 

 

Rimanenze           €/mgl 55 (47) 
Materie  prime sussidiarie  e  di consumo                                             €/mgl 55 (47) 
La voce si riferisce a materiali di consumo per la manutenzione e a materiali d’uso per gli 

uffici. 

   

Crediti                                                  €/mgl 9.195 (11.491) 
Crediti verso Clienti                                                                                   €/mgl 766 (425) 

Tale voce è costituita da crediti verso clienti e da crediti verso concessionari delle 

Aree di servizio per royalties. 

Si riporta di seguito un prospetto di dettaglio: 

 

CREDITI VERSO CLIENTI

(migliaia di euro)

Utenti correntisti e assimilati da RMPP 202 142 60

Altri crediti verso clienti 769 463 306

Fondo sval crediti vs clienti -205 -180 -25

Totale 766 425 341

31/12/2009 31/12/2008 Variazioni

 

 

La variazione positiva è relativa all’aumento dei crediti derivanti dalle royalties delle aree di 

servizio. 

 

Di seguito si riporta la movimentazione del fondo svalutazione crediti al 31/12/2009. 
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FONDO SVALUTAZIONE CREDITI

Fondo svalutazione crediti verso utenti 61 37 -12 86
Fondo svalutazione crediti verso altri clienti 119 119

Fondo svalutazione crediti 180 37 -12 205

31/12/2008 31/12/2009Accantonamenti Utilizzi Altre 
variazioni

 
 

Crediti verso Controllanti                                                                  €/mgl 4.877 (6.978) 
 La voce rileva: 
- i crediti di natura commerciale verso Autostrade per l’Italia Spa per €/mgl 3.401 (€/mgl 

3.945 al 31 dicembre 2008), relativi principalmente a rapporti di interconnessione; 

 - i crediti di natura finanziaria verso Autostrade per l’Italia Spa per €/mgl  1.476 (€/mgl 

3.033 al 31 dicembre 2008) sono relativi a depositi temporanei di liquidità remunerati a 

condizioni di mercato. Il valore registra una diminuzione di €/mgl 1.557 a seguito delle 

accresciute esigenze finanziarie connesse al riavvio del completamento dell’autostrada.  

 

 

Crediti tributari                                                        €/mgl 1.010 (1.064) 
Trattasi del credito residuo relativo principalmente alle imposte da recuperare per i 

crediti derivanti dai maggior acconti per IRES (€/mgl 110) e per IRAP (€/mgl 191), e per il 

saldo a credito al 31 dicembre 2009 per l’IVA (€/mgl 704), che sarà portato a 

compensazione nel corso dell’esercizio 2010.  

 

 

Imposte anticipate                                                      €/mgl 688 (907) 
I  crediti per imposte anticipate derivano da accantonamenti non deducibili e da altre 

differenze temporanee riepilogate nel prospetto seguente.  
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Descrizione imposta anticipata IRES Imposta anticipata IRAP imposta anticipata IRES Imposta anticipata IRAP

IRES IRAP 27,50% 4,68% IRES IRAP 27,50% 4,72%

Accantonamento a fondi tassati:

-   PIT 146                       -                       40                        -                     40                          
-   Fdo ripr. e sostit. beni grat. Dev. 898                       7.302                  247                     342                  589                       1.875                  7.200                  516                  340                                            856 
-   Svalutazione crediti 197                       - 54                        - 54                          173                       -                       47                      -                                               47 

Altre differenze temporanee: 19                        3                          5                          - 5                            15                         3                          4                        0                                                    4 

TOTALI 1.260                  7.305                  346                     342                   688                       2.063                  7.203                  567                   340                   907                       

Movimentazione Imposte Anticipate

2009 2008
Rilasci
Fondo ripristino e sostituzioni b.g.d. -230 -
Svalutazione crediti -1 -1
Altre differenze temporanee -4 -2

-235 -3
Stanziamenti
Fondo ripristino e sostituzioni b.g.d. 233 251
Svalutazione crediti 8 36
PIT 40 0
Altre variazioni temporanee 5 3

286 290
Rettifica esercizi precedenti
Fondo ripristino e sostituzioni b.g.d. -269
Svalutazione crediti
Altre differenze temporanee 0

-269 0

Variazione aliquote
Fondo ripristino e sostituzioni b.g.d. -1 -
Svalutazione crediti - -
Altre variazioni temporanee - -

-1 0

Totale impatto a conto economico -219 287

Prospetto relativo alle Imposte anticipate

Imposta anticipata TOTALE

Saldo al 31/12/2009

Imposta anticipata TOTALE

Saldo al 31/12/2008
Importo delle differenze temporaneeImporto delle differenze temporanee



 75

Crediti verso altri                                                 €/mgl 1.854 (2.117) 
La voce risulta così composta: 

 

 

CREDITI VERSO ALTRI

(migliaia di euro)

Totale crediti verso imprese consociate 940 1.108 -168

Crediti verso utenti per recupero danni 34 34 0
Crediti verso società interconnesse 577 767 -190
Crediti verso Amministrazioni Pubbliche 225 146 79
Crediti verso dipendenti 15 14 1
Crediti diversi 63 48 15

Totale 1.854 2.117 -263

31/12/2009 31/12/2008 Variazioni

 
Tale voce è prevalentemente composta dai crediti derivanti dall’incasso differito dei pedaggi a 

seguito della convenzione di interconnessione. 

 

 

 

 

 

 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE                                            €/mgl  884 (823) 

Depositi bancari e postali                                                       €/mgl 795 (738) 
Il saldo è costituito da temporanee disponibilità finanziarie sui conti correnti intrattenuti con le 

banche (€/mgl 749) e con l'Amministrazione postale (€/mgl  46). 

 

Denaro e valori in cassa                                                 €/mgl 89  (85) 
La voce sostanzialmente si riferisce a fondi di rotazione presso le stazioni per esigenze di 

esazione pedaggi e ad incassi di fine anno non ancora depositati. 
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RATEI E RISCONTI ATTIVI                            €/mgl 76 (48) 

 

La voce si riferisce a risconti attivi per costi di varia natura, di competenza dell’esercizio 

successivo. 

 

Crediti e ratei attivi 
distinti per scadenza e natura
(Migliaia di euro)

Importi in scadenza Importi in scadenza
entro dal 2 al 5 oltre il 5 entro dal 2 al 5 oltre il 5

l'esercizio esercizio esercizio TOTALE l'esercizio esercizio esercizio TOTALE
successivo successivo successivo successivo successivo successivo

Crediti delle immobilizzazioni finanziarie
Crediti immobilizzati finanziari
Verso altri 61 61 62 62
Totale crediti finanziari immobilizzati 61 61 62 62

Crediti dell'attivo circolante
Crediti finanziari 
verso imprese controllanti 1.476 1.476 3.033 0 0 3.033

1.476 1.476 3.033 3.033

Crediti commerciali
Verso clienti 766 766 425 425
Verso controllanti 3.401 3.401 3.945 3.945
Verso altri 940 940 1.108 1.108

5.107 5.107 5.478 5.478

Crediti diversi
Crediti tributari per imposte correnti 301 0 0 301 1.033 0 0 1.033
Acconti su imposte correnti 709 0 0 709 31 0 0 31
Imposte anticipate 95 0 593 688 52 855 907
Verso altri 914 0 0 914 1.009 0 0 1.009

2.019 593 2.612 2.125 855 2.980

Ratei attivi

Totale 8.602 654 9.256 10.636 917 11.553

31/12/2009 31/12/2008
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Stato Patrimoniale – passivo 
 
 

PATRIMONIO NETTO                                €/mgl   39.037  (36.555) 

 
Capitale                                                €/mgl 24.461 (24.461) 
La voce non subisce variazioni. 

Il capitale sociale è diviso in n. 163.072.000 azioni nominali da 0,15 euro cadauna. 

Autostrade per l’Italia Sp.A. detiene il 93,99% del capitale sottoscritto e versato. 

Il Capitale Sociale al 31 dicembre 2009 risultava così ripartito: 

 

 

Azionista Azioni % Valore Nominale

C.C.I.A.A. di Grosseto 103.600                 0,064 15.540,00
C.C.I.A.A. di Viterbo 6.000                     0,004 900,00
Amm.ne Prov.le di Grosseto 6.401                     0,004 960,15
Am.ne Prov.le di Viterbo 2.000                     0,001 300,00
Cassa di Ris.della Prov. di Viterbo spa 10.012                   0,006 1.501,80
Cassa di Ris.di Lucca Pisa Livorno spa 568.030                 0,348 85.204,50
Autostrade per l'Italia spa 153.277.543          93,994 22.991.631,45
S.A.L.T. spa 9.098.414              5,579 1.364.762,10

T O T A L I 163.072.000          100,000 24.460.800              

valore nominale di una azione euro 0,15
 

 

Riserva Legale                                              €/mgl 4.662 (4.292) 
La voce ha subito un incremento di €/mgl 370 a seguito della destinazione a tale 

riserva del 5% dell’utile dell’esercizio precedente (€/mgl 7.383). 

 
Riserva Straordinaria                                                €/mgl 1.448 (418) 

L’assemblea ordinaria degli azionisti, riunitasi il 28 novembre 2008, ha deliberato 

la costituzione di una riserva di patrimonio netto denominata “Riserva straordinaria per 

differenze su manutenzioni” con l’utilizzo di quota parte della voce di patrimonio netto 

“utili (perdite) portati a nuovo” (€/mgl 418) e l’assemblea ordinaria degli azionisti del 2 

aprile 2009 ha deliberato di accantonare a tale riserva l’ulteriore importo di €/mgl 1.030. 

Tale “Riserva straordinaria per differenze su manutenzioni” è stata costituita nel 2008 a 

seguito del piano di recupero delle spese di manutenzione sostenute dalla Società 
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Utili (Perdite) riportati a nuovo                                            €/mgl 440 (1) 
La voce è data dall’utile residuo, in attesa di attribuzione, di precedenti esercizi. 

L’incremento è relativo al riporto di parte degli utili del 2008. 

 
Utile (Perdita) dell'Esercizio                         €/mgl 8.026 (7.383) 
 

 

Di seguito si riportano il prospetto di possibilità di utilizzazione e di distribuibilità delle 

riserve, ed il prospetto dei movimenti intervenuti nelle singole voci del patrimonio netto  per 

gli ultimi tre esercizi . 

 
 

Per copertura 
perdite Per altre ragioni

Capitale 24.461   B

Riserve di utili:
Riserva legale 4.662     B
Riserva straordinaria 1.448     A,B,C

Utili portati a nuovo 440 A,B,C 440

TOTALE 31.011 440
di cui:
Quota non distribuibile 30.571
Residua quota distribuibile 440 440

Legenda:
A: per aumento di capitale
B: per copertura perdite
C: per distribuzione ai soci

PROSPETTO DEL PATRIMONIO NETTO ART. 2427 n. 7-bis 

Importo Possibilità di 
utilizzazione

Quota 
disponibile

Riepilogo delle utilizzazioni effettuate 
nei tre esercizi precedenti
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(Migliaia di euro)

31/12/2006 31/12/2007 31/12/2008 31/12/2009

Capitale      (1) 24.461 0 0 24.461 0 0 0 24.461 0 0 24.461

Riserva legale 3.617 309 0 0 3.926 366 0 0 0 4.292 370 4.662

Altre riserve
Riserva straordinaria 0 0 0 0 0 418 0 418 1.030 1.448

0 0 0 0 0 0
Utili  (perdite) portati a nuovo 133 5 0 138 281 -418 0 1 439 440

Utile (perdita) dell'esercizio 6.185 -314 -5.871 7.333 7.333 -647 -6.686 7.383 7.383 -1.030 -5.544 8.026 8.026

34.396 -5.871 7.333 35.858 -6.686 7.383 36.555 809 -5.544 8.026 39.037

(1) Azioni ordinarie (del valore unitario di 0,15 euro) 163.072.000 163.072.000 163.072.000 163.072.000

VOCI

PATRIMONIO NETTO

Riserve Distribuzione 
dividendi Riserve Risultato 

d'esercizio
Riclassif

iche
Risultato 

d'esercizio
Distribuzione 

dividendiRiserve Dividendi Risultato 
d'esercizio
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FONDI PER RISCHI ED ONERI                                     €/mgl 7.448  (8.262) 

 
Fondo Ripristino e Sostituzione                                       €/mgl 7.302 (8.262) 
La voce registra un decremento di €/mgl 960 quale saldo tra l'accantonamento dell'anno 

di €/mgl 4.969, effettuato in relazione ai programmi di intervento di ripristino e 

manutenzione, e l'utilizzo del fondo per €/mgl 5.929, a seguito delle spese manutentive e 

dei rinnovi consuntivati nell'esercizio.  

 
Fondo per oneri diversi                                                                                €/mgl 146 (0) 
Tale posta accoglie l’accantonamento (€/mgl 146) relativo a incentivi pluriennali al 

personale  (Piano di incentivazione triennale 2008-2010). 

 

Si riporta di seguito la tabella di dettaglio delle movimentazioni occorse nell’esercizio 

2009: 

 

 
ALTRI FONDI PER RISCHI E ONERI

(Migliaia di euro)
31/12/2008 31/12/2009

Fondo spese di ripristino e sostituzione 
dei beni gratuitamente devolvibili 8.262 4.969 -5.929 7.302
Fondo incentivi al personale 146 146

Totale 8.262 5.115 -5.929 7.448

Accantonamenti Utilizzi

 
 

 

 

FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO 
DI LAVORO SUBORDINATO                                                    €/mgl 975 (989) 

 

La voce pari a €/mgl 975 rileva un decremento, a fronte delle variazioni di seguito 

rappresentate: 
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TRATTAMENTO FINE RAPPORTO DI LAVORO

(Migliaia di euro)
31/12/2008 31/12/2009

Trattamento di fine rapporto 
 di lavoro subordinato 989 26 -38 -2 0 975

Totale 989 26 -38 -2 0 975

Trasferimenti 
da/ad altre 

società
Accantonamenti

Utilizzi per 
liquidazioni ed 

anticipi

Decrementi per 
imposta 

sostitutiva TFR

 
 

L’importo in essere a fine anno corrisponde agli impegni della società nei confronti dei 

dipendenti a questo titolo. 

 

 

 

 

DEBITI                                                   €/mgl 73.874 (73.051) 

 
Debiti verso altri finanziatori                                       €/mgl 64.539 (66.631) 
La voce si decrementa di €/mgl 2.092, a seguito del rimborso effettuato nell’anno, al 

Fondo Centrale di Garanzia che con la legge finanziaria 2007 è stato trasferito 

all’Anas, così come previsto nel piano finanziario allegato alla Convenzione stipulata il 

7/10/1999. Tale debito risulta infruttifero di interessi, ha un piano di ammortamento a 

quote crescenti e non ha richiesto la costituzione di garanzie né reali né personali. 

Di seguito si riporta l’analisi del debito finanziario: 

DEBITI FINANZIARI Saldo al 
31/12/2009 % Fisso/ 

Variabile Spread Tipo di 
finanziamento

Rimborsi 
effettuati nel 

corso 
dell'esercizio

Entro 
l'esercizio 
successivo

Dal 2° al 5° 
esercizio 

successivo

Oltre il 5° 
esercizio 

successivo

64.539       -       -              -          
Fondo centrale 
di garanzia 2.092               2.223           13.071       49.245       

ANALISI DEI DEBITI FINANZIARI

Tasso di riferimento Piano di rimborso

     
Debiti verso controllanti                   €/mgl 531 (217) 
 

La voce è costituita dal debito verso Autostrade per l’Italia (€/mgl 397),  relativi ai 

compensi per le attività di gestione - amministrazione del personale, di consulenza e 

coordinamento amministrativo, di gestione di tesoreria e di gestione e manutenzione 

hardware e software, del costo del personale distaccato, dell’attività di auditing che 
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sono in essere alla data del presente bilancio e verso Atlantia (€/mgl 134) per debiti 

tributari derivanti dall’adesione del consolidato fiscale nazionale. 

 
 
Debiti verso fornitori                                    €/mgl 4.254 (2.577) 
Rientrano in questa voce anche gli accertamenti effettuati a fronte delle prestazioni 

ultimate entro il 31/12/2009 e non ancora fatturate. I termini di pagamento sono 

sostanzialmente invariati rispetto all'esercizio precedente. 

 

Debiti tributari                                                        €/mgl 410 (856) 
La voce si decrementa di €/mgl -446. 

  In dettaglio: 

 

2009 2008

Imposte sul reddito del periodo 0 139

Debito IVA 0 308

Altre imposte 88 91

Legge 537/93 art.10 322 318

Saldo 410 856  
 
La riduzione dei debiti tributari è dovuta sia al fatto che la società risulta  a credito 

IVA, sia alla presentazione dei debiti IRES nella voce debiti verso controllanti come 

su esposto a seguito dell’adesione al consolidato fiscale. 

 
Debiti verso Istituti di previdenza 
e di sicurezza sociale                                   €/mgl 204 (221) 
La voce rileva i debiti per contributi obbligatori maturati ed ancora da versare agli 

istituti assistenziali e previdenziali. 

 

 
Altri debiti                                €/mgl 3.935 (2.548)  
La voce  si incrementa di €/mgl 1.387 prevalentemente in relazione all’aumento del 

debito verso imprese consociate per €/mgl 1.341. Infatti la ripresa dei lavori della 

progettazione definitiva ha determinato l’aumentare dei debiti verso la Spea. 

Si riporta un prospetto di dettaglio: 
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ALTRI DEBITI

(migliaia di euro)

Totale debiti verso imprese consociate 1.913 572 1.341
Debiti verso società interconnesse 10 7 3
Debiti per pedaggi in corso di regolazione 1.672 1.543 129
Debiti verso dipendenti 249 349 -100
Altri debiti diversi 91 77 14

Totale 3.935 2.548 1.387

Variazioni31/12/2009 31/12/2008
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RATEI E RISCONTI PASSIVI                                     €/mgl 147 (119) 

 

La voce comprende "Ratei Passivi" di €/mgl 147 (119)  principalmente relativi a  

competenze maturate  a favore dei dipendenti. 

 

 
Debiti e ratei passivi
distinti per scadenza e natura 
(Migliaia di euro)

 Importi in scadenza   Importi in scadenza
entro dal 2 al 5 oltre il 5 entro dal 2 al 5 oltre il 5

l'esercizio esercizio esercizio TOTALE l'esercizio esercizio esercizio TOTALE
successivo successivo successivo successivo successivo successivo

Debiti finanziari a medio-lungo termine
Debiti verso altri finanziatori 2.223 13.071 49.245 64.539 2.092 9.674 54.865 66.631

2.223 13.071 49.245 64.539 2.092 9.674 54.865 66.631

Debiti del circolante

Debiti finanziari 
Debiti verso banche 1 1 1 1
Altri debiti finanziari verso altri 26 26 22 22

27 27 23 23

Debiti commerciali 
Acconti
Debiti verso fornitori 4.254 4.254 2.577 2.577
Debiti commerciali verso controllanti 397 0 0 397 217 0 0 217
Altri debiti commerciali verso altri 1.913 1.913 572 572

6.564 6.564 3.366 3.366

Debiti vari 
Debiti per TFR destinato al Fondo di tesoreria INPS 15 0 0 15 11 0 11
Debiti per TFR destinato al Fondo di previdenza complementare 46 0 0 46 37 0 37
Debiti per contributi INPS-INAIL 143 0 0 143 173 0 0 173
Debti tributari:
    verso controllanti per conolidato fiscale 134 0 0 134 139 0 0 139
    altre imposte 410 0 0 410 717 0 0 717
Altri debiti 1.996 0 0 1.996 1.954 0 0 1.954

2.744 2.744 3.031 3.031

Totale debiti     11.558 13.071 49.245 73.874 8.512 9.674 54.865 73.051

Ratei passivi
Altri ratei passivi 147 147 119 119

147 147 119 119

11.705 13.071 49.245 74.021 8.631 9.674 54.865 73.170

31/12/2009 31/12/2008
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CONTI D’ORDINE                                        €/mgl  85.260   (55.440) 

 
Ai sensi dell’art. 2427 comma 22-ter del codice civile, non risultano in essere accordi 

non risultanti dallo stato patrimoniale i cui rischi e o benefici da essi derivanti siano 

significativi ai fini della valutazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico 

della società.   

 
La voce è rappresentata da:  
Impegni di Acquisto                                                  €/mgl 47.462  (1.079) 
Si tratta degli impegni contrattuali connessi sia alla progettazione definitiva dell’intera 

prosecuzione dell’autostrada  Livorno-Civitavecchia sia alla manutenzione del corpo 

autostradale. 

 

Altri conti d’ordine                                        €/mgl  37.798   (54.361) 
La voce per l’anno 2009 è così composta:  

   

Impegni di terzi a favore della società 1.062           

Valori di terzi in deposito 103              

Riserve da definire con imprese appaltatrici 36.633         

Totale altri Conti d'Ordine 37.798          
 

In relazione alla voce “Riserve da definire con le Imprese appaltatrici”, tenuto conto 

che alcune cause non si sono ancora esaurite in primo grado e che le sentenze del 

Tribunale finora pronunciate non risultano ancora passate in giudicato, in base alla 

esperienza, e dopo una puntuale valutazione tecnico-giuridica delle riserve si valuta 

prudenzialmente un onere sensibilmente inferiore a quello esposto; i relativi impegni 

che saranno riconosciuti e verranno iscritti  

ad incremento del costo dei beni gratuitamente devolvibili, a fronte delle quali la Società 

riceverà il contributo dell’80% dall’ANAS ai sensi della vigente convenzione.  
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Conto economico 
(in parentesi i valori al 31 dicembre 2008) 

VALORE DELLA PRODUZIONE                                         €/mgl 27.434 (26.204) 

 
Ricavi delle vendite 
e delle prestazioni                                              €/mgl 26.581 (25.722) 
In riferimento alle informazioni richieste dall’art. 2427 n. 10 del Codice Civile, si segnala 

che la Società svolge la propria attività nell’ambito del territorio nazionale, pertanto non 

presenta ricavi delle vendite e delle prestazioni conseguiti all’estero.  

Il dettaglio di tale voce è riportato nel prospetto seguente: 

 

2009 2008

Ricavi lordi da pedaggi 23.931       23.593       

Sovrapprezzi Anas 477-             734-             

Ricavi da pedaggio netti 23.454       22.859       

. Altri ricavi della gestione
autostradale

- corrispettivi delle aree di servizio 2.460         2.039         

- oneri di procedura ed indennizzi
  relativi ai transiti eccezionali 285             319             

- diversi 382             505             
3.127         2.863         

26.581       25.722       

 
 

La variazione  positiva della voce pari a €/mgl  859 è la risultante dei seguenti effetti: 

 

• incremento dei “Ricavi netti da pedaggio” di €/mgl 595  (2,6%). Tale variazione è 

la risultante dell’effetto combinato dell’aumento  del  traffico leggero dello 0,4% e della 

diminuzione  di quello pesante del  7,7%. Sulla variazione ha agito positivamente 

l’incremento tariffario, pari al 5,14%, applicato con decorrenza 1° maggio 2009.   
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E’ peraltro da rilevare che la voce risulta influenzata da quanto riportato nell’art. 19 

comma 9-bis del D.L. n. 78/2009, convertito in legge con modificazioni e pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale del 4 agosto 2009, con cui viene abrogato il sovrapprezzo 

tariffario autostradale calcolato ai sensi dell’art 1 comma 1021 della legge 27 dicembre 

2006 n. 296. L’importo prima riconosciuto all’ANAS, calcolato sulla base della 

percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che utilizza l’infrastruttura autostradale, 

assume da tale data la natura di integrazione canone (maggiori oneri diversi di 

gestione) che i concessionari recuperano attraverso un equivalente incremento della 

tariffa di competenza, non soggetto a canone di concessione annuo del 2,4%. La 

norma puntualizza che la presente disposizione non deve produrre oneri aggiuntivi per 

gli utenti. 

Di conseguenza depurando i ricavi da pedaggi dell’effetto derivante dall’applicazione di 

tale norma (€/mgl 345) si ottiene che gli stessi nel 2009 sono pari  a €/mgl 23.109 con 

un incremento  effettivo di €/mgl 250 (1,1%) rispetto allo stesso periodo dell’anno 

precedente.  

• Incremento  di €/mgl 264 degli “Altri ricavi delle vendite e delle prestazioni” da 

attribuire al rinnovo delle  convenzioni, stipulate con le società concessionarie. 

 
Altri ricavi e proventi                                            €/mgl 493 (482) 
L’importo è così costituto: 
 

2009 2008 

 Plusvalenze da realizzi  1 7 

 Rimborsi da Società interconnesse  

 relativi agli oneri di esazione 408 420 

 Rimborsi per risarcimento danni e indennizzi 29 

 Personale distaccato 48  

 Altri rimborsi 36 26 

493 482 

 

 

Incrementi di immobilizzazioni per lavori interni                             €/mgl 360  (0) 
La voce  accoglie il costo del personale tecnico e amministrativo capitalizzato. 
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COSTI DELLA PRODUZIONE                                     € /mgl   15.710  (15.211 ) 

 
Costi per materie prime, sussidiarie, 
di consumo e merci                                      €/mgl 517 (1.084) 
La voce rileva in particolare gli acquisti di materiali per le manutenzioni, di 

carbolubrificanti, di prodotti cartacei, di vestiario destinato al personale di esercizio. 

Di seguito esponiamo il dettaglio della voce: 

 

2009 2008

Materiale da costruzione 37              70               
Segnaletica stradale 37              40               
Altro materiale di consumo 35              38               
Materiale elettrico ed elettronico 202            737             
Carburanti e combustibile 111            134             
Prodotti chimici e cloruri 25              14               
Carta cancelleria e affini 33              13               
Altre materie prime 37              38               

517            1.084           
 

La variazione rispetto all’anno precedente è dovuta alla diminuzione degli acquisti per 

materiale elettrico ed elettronico. L’azienda nel corso del 2009 ha effettuato delle  

attività di manutenzione ricorrendo ad appalti integrati con fornitura di materiale e posa 

in opera, differentemente nel 2008 aveva effettuato tali attività di manutenzione sugli  

impianti elettrici acquistando il materiale e sostituendo le parti deteriorate con personale 

proprio.  

 
Costi per servizi                                                €/mgl 7.313 (4.969)  
Tali costi comprendono, oltre alle spese sostenute per la manutenzione dell’autostrada, 

i costi per servizi assicurativi, postelegrafoniche, assistenze professionali e per consumi 

energetici. 
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Di seguito esponiamo il dettaglio della voce: 

2009 2008

Servizi edili e simili 2.324 1.373
Manutenzioni 2.087 1.076
Trasporti e simili 30 175
Prestazioni professionali tecniche 333 78
Prest. prof. (legali, notarili, amm., ecc) 1.078 1.129
Telefonici, postali e telegrafici 30 38
Assicurazioni 130 134
Costi Amministratori 151 129
Costi Sindaci 51 35
Personale distaccato 333 121
Commissioni e provvigioni 55 53
Pubblicità e promozioni 2 16
Servizi diversi 129 78
Consumi (gas, elettricità, ecc) 414 404
Pulizia e disinfestazioni 166 130

7.313 4.969  
La variazione della voce è da addebitarsi prevalentemente ai maggiori costi sostenuti 

nell’anno per gli interventi di manutenzione e a quelli di assistenza professionale in 

conseguenza delle ispezioni sulle opere autostradali e ai rilievi sullo stato della 

pavimentazione (CAT-IRI) sulla tratta in esercizio. 

A norma dell’art. 2427 del Codice Civile, comma 1, punto 16,  viene esposto nel 

prospetto precedente, cumulativamente per ciascuna categoria, l’ammontare dei 

compensi spettanti agli Amministratori ed ai Sindaci: 

• Compensi Amministratori €/mgl  142; 

• Compensi Sindaci €/mgl 46 

 

Costi per godimento di beni di terzi                                        €/mgl 245 (219) 
 

Di seguito esponiamo il dettaglio della voce: 

2009 2008

Nolo hardware e macchine e attrezz. diverse 78 39
Concessioni in uso 0 38
Fitti passivi 105 102
Altre servitù 0 2
Locazione lungo termine veicoli 62 38

245 219  
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Costi per il personale                                              €/mgl 4.263 (4.243) 
Il costo del lavoro risulta così ripartito: 

 

2009 2008

Salari e stipendi 2.959         3.004          
Oneri sociali 944            943             
Trattamento di fine rapporto 26              38                
Altri costi 334            258             

4.263         4.243           
 

La posta  rispetto all’esercizio precedente rimane sostanzialmente invariata. 

 

Ai fini di quanto previsto al punto 15 dell'art. 2427 del c.c. si precisa che il numero 

medio dei dipendenti per l'anno 2009 confrontato con quello del 2008, ripartito per 

categoria, è riportato nella seguente tabella: 

Categoria 31/12/2009 31/12/2008 Variazione

Dirigenti 0 0 0

Quadri 6 6 0

Impiegati 32 30 2

Corpo esattoriale 22 21 1

Operai 12 13 -1

TOTALE 72 70 2

Categoria Media 2009 Media 2008 Variazione

Dirigenti -                -                   -            

Quadri 6,0                6,0                   -            

Impiegati 27,7              27,4                 0,3

Corpo esattoriale 21,2              22,5                 -1,3

Operai 12,5              13,0                 -0,5

TOTALE 67,4              68,9                 -1,5

ORGANICO PUNTUALE E MEDIO  AL 31/12/2009
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Ammortamenti e svalutazioni                                   €/mgl 2.945 (2.880) 
 

Ammortamento delle immobilizzazioni 

materiali                                                €/mgl 2.908  ( 2.743) 
Ammortamento tecnico 

su beni non reversibili                                    €/mgl 13  (18)  
 

Gli ammortamenti ordinari sulle immobilizzazioni tecniche sono riportati qui di seguito: 

CESPITE

. Autoveicoli 25% 2 8

. Attrezzature 12%

. Totale 2 8

. Macchine elettroniche 20% 9 7

. Mobili e macchine ufficio 12% 2 3

. Totale 11 10

TOTALE 13 18

    QUOTE ACCANTONATE

2009 2008

 
Gli ammortamenti dei beni acquistati nell'esercizio sono conteggiati con aliquote ridotte 

del 50% per riflettere il minore utilizzo. 

 

Ammortamento finanziario 

su beni reversibili                                             €/mgl   2.895 ( 2.725)  
La voce è calcolata sul valore dell'investimento dei cespiti reversibili in esercizio, al 

netto dei relativi contributi ricevuti. La quota è calcolata in misura crescente 

coerentemente alle quote presenti in via previsionale nel Piano Finanziario allegato alla 

Convenzione. 

 

 

Svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante 

 e delle disponibilità liquide                                   €/mgl 37 (137) 
La voce accoglie la quota stanziata per i crediti verso clienti per rapporti mancato 

pagamento. 
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Variazioni delle rimanenze di materie prime 
sussidiarie e di consumo                                       €/mgl -8 (-1)  
La voce rileva un incremento delle giacenze per l’effetto combinato degli acquisti e dei 

consumi dell’esercizio. 

 
Altri accantonamenti/utilizzi                                          €/mgl -814 (643) 
 

Per spese ripristino e sostituzione 

beni gratuitamente devolvibili                                                    €/mgl -960 (643) 
 
La posta si articola in due sottovoci: 

 

1) accantonamento dell'esercizio, pari a €/mgl 4.969 (€/mgl 5.325 al 31 dicembre  

2008).  Gli stanziamenti al fondo vengono effettuati sulla base delle stime aggiornate 

dei cicli di manutenzione per categorie omogenee di beni, tenendo conto delle attuali 

conoscenze tecniche, relative alla situazione del traffico, nonché sulla base dell’attuale 

tecnologia e dei materiali utilizzati.  

2) Utilizzo del fondo, pari a €/mgl -5.929 (€/mgl -4.682 al 31 dicembre 2008). Si tratta 

dell'utilizzo del fondo a copertura dei costi per interventi di manutenzione e rinnovi 

sostenuti nell'anno. Il maggior utilizzo è legato alle nuove previsioni effettuate nel corso 

dell’anno sulla modalità di esecuzione delle pavimentazioni future. 

 
Accantonamenti per oneri diversi                                                             €/mgl 146 (0) 
 
La voce accoglie lo stanziamento relativo a incentivi  pluriennali al personale (piano di 

incentivazione triennale 2008-2010) 
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Oneri diversi di gestione                                       €/mgl 1.249 (1.174) 
La voce è così composta: 

 

2009 2008

Minusvalenze da alienazioni o realizzi 43                  310                
Canoni di concessione 952                593                
Contribuiti e liberalità 186                218                
Imposte indirette e tasse 40                  37                  
Altri oneri 28                  16                  

1.249             1.174              
 

Il  saldo risulta influenzato dalle minori minusvalenze relative alle dismissioni di beni 

devolvibili avvenute nell’anno e dall’aumento della voce canoni di concessione che dal 5 

agosto 2009 a seguito del D.L. n.78/2009,  (con cui viene abrogato l’art 1 comma 1021 

della legge 27 dicembre 2006 n.296) accoglie oltre al canone del 2,4% dei ricavi lordi da 

pedaggio anche la quota di integrazione della tariffa calcolata sulla base della 

percorrenza chilometrica di ciascun veicolo che utilizza l’infrastruttura autostradale. 
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PROVENTI E ONERI FINANZIARI                                                      €/mgl 41 (247) 

 
La voce è così composta: 

 

Proventi finanziari 2009 2008

Interessi attivi su crediti vs controllante 43 232
Interessi attivi su c/c e depositi bancari 5 21

48 253

Oneri finanziari 2009 2008

Interessi 7 6
7 6  

 
La variazione complessiva della voce è dovuta sia alle minori giacenze medie del 2009 

rispetto a quelle dell’esercizio 2008, sia alla riduzione dei tassi di interesse. 
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PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI                                        €/mgl  449 (-29) 

 
Proventi                                   €/mgl 566 (102) 
 

2009 2008

Altri proventi straordinari 566 102
566 102  

 

La voce accoglie i proventi delle devoluzioni da Esso e Tamoil (gestori uscenti) delle 

aree di servizio peri €/mgl 357, la rettifica di stime relative alle imposte stanziate negli 

esercizi precedenti per a €/mgl 99 e l’ istanza di rimborso IRES/IRPEG da IRAP 

deducibile per €/mgl  110. 

 
Oneri                                 €/mgl 117 (131) 
 

2009 2008

Altri oneri straordinari 117 26

Incentivi all'esodo 105
117 131  

 

La voce accoglie prevalentemente rettifiche di attività relative a precedenti esercizi. 
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Imposte sul reddito d'esercizio                                              €/mgl   4.188  (3.828) 
 
Le “imposte sul reddito dell’esercizio”, al netto delle imposte anticipate, rappresentano il 

34,3% del risultato ante imposte (34,1% nel 2008). 
 La voce è composta da: 

a) “imposte correnti” per IRES e IRAP, pari a €/mgl 3.969  (€/mgl  4.115  al 

31/12/2008), sono state determinate in base alle aliquote in vigore. La variazione è 

correlata dalla diminuzione della base imponibile 

La riconciliazione tra l’onere fiscale da bilancio e l’onere fiscale teorico è evidenziato nel 

prospetto seguente: 
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Euro/migliaia

Risultato prima delle imposte 12.214

Onere fiscale teorico 3.359 27,50%
Differenze temporanee deducibili in esercizi successivi:
Accantonamenti al f.do ripristino e sostituzione beni gratuitamente devolvibili 29

Accantonamenti per altre finalità 146

Altre differenze temporanee 18

Totale 193 53 0,43%
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
Altre differenze da esercizi precedenti -685

Totale 685-                -188 -1,54%
Differenze permanenti
Saldo altre differenze permanenti -202

Totale 202-                -56 -0,46%
Imponibile fiscale IRES 11.520

IRES corrente dell'esercizio 3.168 25,94%

Differenza tra valore e costi della produzione 11.724
Valori non rilevanti ai fini IRAP 4.445

Totale 16.169

Onere fiscale teorico 779 4,82%
Differenza temporanea deducibile in esercizi successivi:
Accantonamenti al f.do ripristino e sostituzione beni gratuitamente devolvibili 4.969

Altre differenze temporanee 0

Totale 4.969 240 1,48%
Rigiro delle differenze temporanee da esercizi precedenti
Altre differenze temporanee -4.868

Totale 4.868-             -235 -1,45%
Differenze permanenti
Saldo differenze permanenti 343

Totale 343 17 0,11%
Imponibile IRAP 16.613

IRAP corrente dell'esercizio 801 4,95%

IRAP

Descrizione Ammontare               
delle differenze

Effetto fiscale

Importi Incidenza %

Riconciliazione tra onere fiscale da bilancio e onere fiscale teorico

IRES

Descrizione Ammontare               
delle differenze

Effetto fiscale

Importi Incidenza %



 98

b. “imposte anticipate” pari a €/mgl -219 (€/mgl 287 al 31 dicembre 2008). Le imposte 

anticipate sono calcolate applicando le aliquote fiscali agli importi delle differenze 

temporanee tra il risultato prima delle imposte e l’imponibile fiscale generatosi nell’anno, 

al netto dei rientri di differenze temporanee rilevati nell’esercizio. Per  l’anno 2009 i rilasci 

sono stati superiori agli stanziamenti; per ulteriori dettagli delle differenze temporanee di 

imponibile che hanno comportato la rilevazione delle imposte anticipate e differite, si 

rimanda al prospetto riportato nella voce dello stato patrimoniale “imposte anticipate”.  

 

UTILE DELL’ESERCIZIO                                                           €/mgl  8.026  (7.383) 
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ALLEGATI AL BILANCIO 
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Art 2497-bis Codice Civile 
 

La Società è assoggettata all’attività di direzione e coordinamento svolta da Autostrade 

per l’Italia S.p.A. 

Si riporta di seguito il prospetto riepilogativo dei dati essenziali del bilancio di tale società 

chiuso al 31 dicembre 2008, che rappresenta l’ultimo bilancio approvato. 
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Prospetto allegato al Bilancio di esercizio ai sensi dell’art.149-duodecies del 
Regolamento emittenti CONSOB n. 11971/1999 
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DATI DI TRAFFICO (EX DELIBERA CIPE 20.12.1996) 
I dati relativi ai chilometri percorsi, riportati nel capitolo “Traffico”, includono tutti i flussi 

transitati sulla tratta ivi inclusi quelli relativamente ai quali il transito non si è concluso con 

il pagamento, e si riferiscono al momento in cui il passaggio in autostrada è effettivamente 

avvenuto. Essi pertanto includono il traffico non pagante e quindi: gli esenti a norma di 

convenzione o per motivi di servizio (veicoli aziendali, della Polizia Stradale, dell’ACI, del 

soccorso stradale, di dipendenti per il raggiungimento del posto di lavoro); i valori stimati 

per le percorrenze avvenute in periodi di sciopero del personale esattoriale; gli altri casi di 

traffico non pagante (rapporti di mancato pagamento del pedaggio ecc) 

I valori dei chilometri percorsi “paganti”, riportati nelle tabelle seguenti, sono riferiti al 

traffico assoggettato al pagamento del sovrapprezzo  chilometrico ex art. 15 della Legge 

531/1982 modificato con Legge 407/1990, e quindi, oltre a non comprendere il traffico non 

pagante (per scioperi, ecc), sono influenzati dal fenomeno del mancato pagamento del 

pedaggio contestuale, qui rilevato al momento della sua effettiva corresponsione. 

  
 

2009
A B 3 4 5 Tot

gennaio 9.209              1.026              200                 120                 1.007              11.563            
febbraio 8.760              1.119              217                 139                 1.144              11.379            
marzo 10.828            1.419              265                 167                 1.243              13.923            
aprile 14.897            1.834              309                 163                 1.256              18.460            
maggio 18.742            2.186              371                 172                 1.288              22.759            
giugno 22.536            2.150              456                 177                 1.262              26.582            
luglio 29.843            2.383              667                 206                 1.603              34.701            
agosto 34.777            2.231              702                 167                 1.454              39.330            
settembre 18.072            1.812              417                 189                 1.366              21.857            
ottobre 12.620            1.504              295                 172                 1.348              15.940            
novembre 9.632              1.212              225                 151                 1.303              12.523            
dicembre 10.109            1.165              213                 139                 1.137              12.763            

Tot 200.026          20.042            4.337              1.963              15.412            241.780          

Veicoli  Km in migliaia per classi tariffarie
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ALTRE INFORMAZIONI 
Facendo seguito a quanto richiesto dall’ANAS si riporta di seguito l’informativa sulla spesa 

per investimenti in beni devolvibili. La tabella in argomento contiene, così come previsto 

dall’ art. 2 della vigente convenzione, gli importi contabilizzati nel corso dell’anno suddivisi   

per tipologia lavori; e in base all’art. 19, comma 4, della vigente Convenzione , fanno parte 

dell’investimento complessivo della tratta Livorno-Rosignano gli importi liquidati alle 

imprese appaltatrici dei lavori della tratta in esercizio, aperta al traffico il 3 luglio 1993, a 

fronte della definizione delle riserve iscritte dalle stesse nei documenti contabili e oggetto, 

come è noto, di procedimenti giudiziali tuttora pendenti, salvo due giudizi definiti 

transattivamente. Detti importi, sono soggetti, in base all’art. 27 della Convenzione 

medesima, al contributo nella misura dell’80%. 

 

 

Lavori Spese  
generali

Oneri 
finanziari

Totale Lavori Spese  
generali

Oneri 
finanziari Dismissioni

Totale Lavori Spese  
generali

Oneri 
finanziari

Totale

2.1 tratta Livorno - Cecina 493.401 493.401      -48 48-          493.353       493.353 

2.3 tratta Cecina - Grosseto (*) 12.650   12.650        3.419   3.419      16.069         16.069   

2.3 tratta Grosseto -Civitavecchia (*) 10.933   10.933        2.955   2.955      13.888         13.888   

Totale 516.984 -       -         516.984      6.374   -       -         -48 6.326      523.310       -         -         523.310 

Altri lavori 8.263    1.202   1.202      9.465          9.465    

Totale** 525.247 -       -         525.247      7.576   -       -         -48 7.528      532.775       -         -         532.775 

* Valori riferiti alla progettazione

** Non comprende l'importo di €/mgl 357 derivanti dall'iscrizione di investimenti a titolo gratuito delle retrocessioni delle aree di servizio da parte dei gestori uscenti.

Speso complessivo a tutto il 31/12/2008 
(migliaia di Euro)

Speso nel solo anno 2009 (migliaia di Euro) Complessivo al 31/12/2009               
(migliaia di Euro)

Riferimento  convenzione di cui 
all'art.2 comprese Riserve definite 
nell'articolo 19 comma 4.
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